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Il nostro Duca 
Q u a n d o tempo fa apprendem­

mo la malat t ia che colpiva il Du­
c a degli Abruzzi , ci domandam­
mo sgoment i : « E se morisse il 
Duca ? )). 

O r a Egli è morto, il Duca, il 
nostro Duca, Luigi A m e d e o di 
Savoia-Aosta . Ed il dolore nel 

" nostro cuore è gremdissimo. Sin 
dal la nostra infanzia lo a m a m ­
m o , lo a m m i r a m m o , lo vene­
r a m m o . L a lettura de i magistra-

' li libri in cui Egli nar rò le sue 
gesta, infiammò di ardore i no­
stri ann i giovanili. Marinaio ed 
alpinista. Luigi di Savoia a m ò 
il mare e la montagna , che fu­
rono pure \a nostra passione. 
Marinaio , alpinista, esploratore: 
m a sopratutto alpinista. Luigi '^^ 
Savoia fu pioniere in molti 
sports : dal la vela al l 'automobile , 
dal calcio al l 'a lpinismo. Sporti­
vo per eccellenza. 

M a alpinista sopratutto. Luigi 
d i Savoia fu il Principe Alpini­
sta, C M I come Pio XI, Cardinale 
Achi l le Ratt i , è il P a p a Alpini­
sta. O h , la montagna , come ci 
avvicina a questi grandi Uomi­
ni , c e li fa sentire fratelli! 

Monte Sant 'El ia , Po lo Nord, 
, Ruwenzori , Caracorùm, furono le 

tappe trionfali di questo Sabau­
do che conobbe la rinunzia della 
solitudine e del silenzio. Per es-

• se Luigi di Savoia entrò nel no­
stro cuore da giovani, e vi rima­
se, p iù caro a noi d 'ogni altro. 

11 Monte Bianco, il Cervino, il 
Rosa furono calcati d a questo 
Principe vittorioso, che seguendo 

. l ' esempio della g rande Regina 
Margheri ta di Savoia, additò agli 
altri l a ,ve ra via da seguire. E lo 
seguirono altri Principi , tra i qua-

. li il Duca di Spoleto, alpinista 
Accademico , ed un Sovrano, A l ­
berto del Belgio, pu r egli alpini-

, s t a 'Accademico , •.: / i;»^ 

Chi sa se Luigi di Savoia non 
fu pu re sciatore ? Forse — noi 
non lo sappiamo — venti o tren-
t 'anni fa, calzò Egli pu re i veloci 
patt ini di legjjo. Con Lui scom­
pare uno degli uomini più cari a 
noi i taliani. Per molti ' anni , • in 
tempi grigi per l 'Italia, Egli ri­
mase unico segnacolo d 'audacia , 
di fede, di fierezza italica. Dal­
l 'Alaska a l Polo, dall 'Africa al­
l 'Asia , Luigi A m e d e o portò trion­
falmente la bandiera della Sua 
Casa , della Sua Pat r ia . Ne gli 
anni at tenuarono le Sue grandi 
qua l i t à : ancora quattro anni fa 

— a 56 anni d 'e tà — Luigi di Sa­
voia compiva l 'ul t ima Sua gran­
d e esplorazione africana, lungo 
r U e b i Scebeli. 

Ora Egli è andato a raggitmge-
re d u e altri Uomini , due Eroi 
cari a l nostro cuore : Umber to 
Cagni , il Suo fedele compagno 
da l l 'A laska al Polo , dall 'Africa 
a l l 'As i a ; ed il grande Nanseh, 
che gli fu ispiratore e maestro 
al la Sua impresa po lare . 

A b b i a m o una Sua fotografia, 
pubbl icata sui giornali due anni 
fa. In essa il Duca campeggia 
solo, sullo sfondo del Cervino 
d a lui scalato nella Sua gioventù, 
e pe r due volte e su difficilissime 
vie. Nella mano sinistra, mùtila 
dal morso del gelo poleure. Egli 
t iene il cappel lo; indosso, la 
mantel l ina e l 'abito d a alpinista, 
i calzettoni, le scarpe d a monta­
gna. Così, due ann i fa, già mi ­
nato dal male inesorabile. Egli 
ascendeva ancora in montibus 
sanctis. 

Così ci piace vederlo ancora , 
il Pr incipe nostro, veramente n o ­
stro, d i noi alpinisti, il Duca al­
pinista. Il Duca che in tempi or­
mai lontani insegnò è mostrò la 
strada dei monti e del l 'audacia 
alla nostra moderna gioventù, 
lanciata al l 'assalto del le vette. Di 
Lui Dante potrebbe davvero di ­
r e : « tu Duca, tu signore e tu 
maestro ». 

Come un eroe aiitico. Egli si 
ritrasse lontano e volle andare a 
morire laggiù, lontano della ter­
ra amata , nella nostra p iù remota 
Colonia, d a Lui sollevata alla fe­
condità, alla civiltà, a l la prospe­
rità. Non si può penscire senza 
una profonda tristezza a questo 
nostro Principe, che stanco e m a ­
lato, sapendo di essere prossimo 
alla fine, volle tornare laggiù 
per l 'ul t imo viaggio, senza ritor­
no . Non sappiamo se la cara Sal­
m a resterà laggiù o se tornerà 
in Pat r ia . Ma il nostro cuore di 
alpinisti vorrebbe che Egli tor­

nasse qui, e trovasse qui: l 'ul t imo 
Suo riposo, « a pie dei monti^ so­
lenni », d a . L u i tanfo, 'amati per, 
tutta la ' Sua ' vita. E ' cosi ?fosse 
concesso a noi alpinisti di^portar-
gli s empre ' il ' nostiro \ tr ibuto .'ed. il 
nostro segno d i - a m o r e perenne'. 

E* morto i l 'Duca tAlp in i s t a , ' i l 
Duca che servì 'ed onorò-laVSua 
Pat r ia su tutti i ' m o n t i e su, tut t i 
i mar i del mondo , ' f in ' l a s sù , , su ­
gli sterminati • deserti ' d e l • gran si­
lenzio bianco.' E ' r i co rd iamo che 
Gabriele d 'Annunz io L o chiamò 
e con ragione, « i l^Duca di-Fer­
ro ». . • ' ' 

Eg l i , s i ' v a l s e , del* Suo n o m e - e 
del Suo censo, non già-nel .vive­
re comodo e facile, m a nel com­
piere imprese che r imarrannb'nel-
la storia- del l 'a lpinismo e delle 
esplorazioni. 

Non c 'è più, i l 'P r inc ipe Alpi­
nista. Alpinisti , portiamolo sem­
pre caro nel nostro' cuore. 

Il lutto delle guide valdostane 
Lutto per la Nazione tutta, ma 

particolarmente per la famiglia 
delle guide alpine valdostane, che 
l'Augusto Scomparso aveva, tanto 
care. Non appena avuta notizia del­
la morte del Duca degli _ Abruzzi, 
l'avv. Manetti, presiderite delle 
guido di Courmayeur, ha inviato,» varie spedizioni delle quali;il gran-
S. A. K. il Principe di Piemonte I de Scomparso fu condottiero. 

un^ telegramma di : cordoglio.^ La 
mattina del • 22 scorso, ai • piedi * del 
ghiacciaio': della Brenva, nel' .pio-
colo- Santuario-di .Notre'Dame vdé 
la. Guérison,Vdove^è .collocato• un 
ex-voto 'del . Duca, e doverle guide 
son solite Grecarsi-; a pregare -prima 
di 'par t i re -per ' le loro spedizioni, 
è stata • celebrata • uria ' funzióne • re­
ligiosa ohe:ha, profondamente , com­
mosso i'.presenti. Le,guide Hanno 
onorato "coni questa i'austera , ceri­
monia, celebrata • nel,- silenzio ; della 
montagna,:^ il>• loro amato • Condot­
tiero. . .; :. ' ; . •• • • .•-• • ' 

I-valligiani'=di ^Courmajreur -ricor­
dano .con*profondo (rimpianto', l'ul­
tima volta-che il Duca è stato fra 
loro per "assistere ' alla, l inaugura­
zione dì i un ^ricordo. marmoreo, eret­
to . in memoria' d i , Cesare.?' Ollier, 
tragicamente: scomipatso,'; chp; .fu 
sua-guida. 'Untémpq da lupi, .quel 
giorno, sul Monte' Bianco :.' la tem­
pesta infuriava"e*raffiche .di'nevi­
schio • si", abbàttevano ' su -"Courma^ 
yeur,, sferzando •. il '.viso. degli' alpi^ 
nisti e dei ' ' valligiani • iniervenuti 
alla cerimonia-.' L'Augusto Principe 
non l'aveva-«voluto; timanere -assenj-
te a questa consacrazione dell'ar­
dimento ;di-un valoroso scomparso 
che « mori t r a d monti- che- aveva 
dominato'» ê  rimase a' capo; sco­
perto, jier' tut ta la durata della ce­
lebrazione, incurante' delle intem­
perie. 

Il Museo delle guide'di'Courma­
yeur è pienb_ di'cimeli, che ricor­
dano le spedizioni capitanate dal­
l'ardito Duca. -Sulle due piccozze, 
che ricordano .'la . spedizione di 
S'ant'Elia e' quella del. Euwenzo-
ri,. legate insieme da ' na,stro ' tri­
colore, le guide hanno apposto una 
fascia nera ed altri segni di lutto 
sono stati messi sui cimeli delle 

ALPINISMO INVERNALE 

L a p r i m a sc i i s t ica di M. B o v e 
Le ascensioni più importanti degli scorsi giorni 

A dire il vero, la cronaca di "que­
sta stagione non è stata brillante 
per imprese compiute e tanto me­
no per le « prime » di una_ certa 
importanza, o questa. inattività ha 
maggior risalto se si confronta al 
corrispondente perìodo dell'anno 
scorso.'Qucsto, almeno, per quan­
to ci risulta, probabilmente vi sa­
ranno state altre ascensioni bltré 
quelle segnalateci, ma finora non 
se ne ha notizia, • forse per'l'ecces­
siva modestia dì chi-le ha compiu­
te. Comunque le diamo in -ordine 
cronologico,'accennando, < anzitutto 
alla . prima ascensione - in ^ sci. di 
Monte Bove, ed- alla• prima inver­
nale della parete est della ; Paga-
nella 

Sai Monte Bove GODU Sci 
Il 13 marzo'scorso'"^uria comitiva 

composta dai signori Peppino ed 
Angelo Maurizi e Loreto _ Brandi-
marte, tutti soci della Sezione del­
l'Aquila ed : i primi due anche di 
quella di Milano, eSettyava nel. 
gruppo dei Monti Sibillini, la,pri­
ma ascensione in sci del Monte Bo­
ve (m. 2169) ^vetta meridionale, ' e 
la prima discesa• invernale.pe» la 
cresta est-nord-est. Impresa m'ólto 
interessante dal lato sciistico - (900 
metri di dislivelo in discesa) e da 
quello alpinistico, come si può an. 
•che dedurre r dalle fotografie che 
pubblichiamo. A proposito di ' que­
sta zona, va rilevato che essa sta 
prendendo importanza notevole per 
rinteresse che può ofirire all'ape 
passionato. Oltie i soci della Se-' 

_zione Aquilana, molti camerati ro-
'mani ne faranno mèta delle loro 
escursioni e ci risulta che giorni 
or sono anche il conte Aldo Bo; 
nacossa di.Milano si è, recato,nei 
Sibillini' e ne è' rimasto - entusiasta. 

La parete est della Faganella 
La Trento ci informano che il 

16 'scorso, Bruno Detassis, della 
S.O.S.A.T., assieme ad Alberto Pe^ 
drini ha eSettuato la prima inver­
nale della via Fabbro-Scòteni sul-
lajparete est d e l l a ; P a g a n e l l a . ' i ^ 

I due rocciatori- hanno", dovuto' 
combattere contro l'insidia del ve­
trato e della neve 'che coprivano 
la parete, nei. tratti non ; esposti. al 
sole. Spaziando con le manL guan­
tate la neve dagli appigli,,essi con 
d̂uTO lavoro" si sono • aperti la via 
alla vittoria. e - 1 
.'• Quattro: ore j necessitarono ; per 
raggiungere la nicchia Cesare Bat­
tisti, trovata ostruita da un tetto 
di neve . fresca ed altre due per 
arrivare in' vetta. Complessivameni 
te, sei ore contro 1^ due che, nel­
la bella stagione, si impiegano T)er 
tale scalata. : 

II Detassis col Pedrini furono i 
primi anche l'anno ^scorso _a. rag­
giungere* in condizioni consimili fa 
vetta de l . Campanile Basso,. nel 
gruppo di Brenta. 

Da Bardonecchia al HonTlso . 
•. Una bella traversata alpinistica 
invernale, resa eccezionale per la 
rapidità con cui è stata effettuata, 
svenne compiuta nei ^orn i scorsi 
dal noto'campione torinese di sci 
e guida del C.A.I. Lilio Colli. 

Egli, partito nella riiattinata di 
lunedi 13 scorso, dal rifugio Uget 
di Valle Stretta, raggiungjeva, nel­
la giornata, peir il morite Colq-
mion, Chateàu Beaulard, Oulx, il 
colle Basset ed il Sestrières, la bor-

f ata ' dell'Argentiera nel vallone 
ella Ripa. All'indomani prosegui-; 

.va ^per l'alto passo delle Longie 
(m. 2812), e. quindi,scendeva,, con 

In ajjrf: ' Pùn'ta 2050 della'cre­
sta occidentale di, M. Bove; In 
secondo piano'M. Bieco. 

In basso a sivlstra: Vergante 
meridionale del Bove (m. 2169). 
A destra: .Cresta.est nord-est. Uoto - Maurizi) 

non poche difficoltà, • causa le cat­
tive condizioni della neve, a Ghi­
go di Praly, di dove continuava la 
marcia, e per il Colle Giuliano rag­
giungeva Bobbio l'ellice neUa mat­
tinata di mercoledì. Nella giorna­
ta stessa si portava ancora, pel 
vallone Carboneri, al rifugio Bar­
bara deU'Uget e sino alle grangie 
del'Colle Gianna. Di qui, la matti­
na del 16 scendeva al Piano del Re 
e poscia saliva air rifugio Quintino 
Sella al Lago Grande dì "Viso, ter­
minando così l'eccezionale traver­
sata, il cui percorso sviluppa oltre 
120 km. con un totale di dislivelli 
di circa ottomila metri, • • 

La scalata del Siearo In Grignetta 
Nella zona più-i.popolare per i 

milanesi,^ la Grignetta, 'è degna-di 
segnalazione la scalata del Sigaro 
Dones, compiuta il 9 'scorso con 15 
ore complessive di,marcia da Lec­
co, dai due soci della Sezione lo­
cale del C.A.I. Vittorio Panzeri e 
Ugo Tissoni. J] . 

Il_ Sigaro era ricoperto di neve 
e di vetrato ; l'impresa si è pre­
sentata quindi rihfchiosa e degna 
di ottimi • e provati ' arrampicatori. 

Dalla Cermenati,'*_con un traver­
sone, i due lecchesi si erano por­
tati — non senza Spericolo per la 
caduta di valanghe, sia pur ridot­
te — alla base, ove giunsero alle 
2, Superato il primi) tratto che por­
ta allo spacco, ingombro di neve, 
dovettero levarsi ;le -scarpe, per­
chè i Tamponi si': rendevano'mu­
tili. Così, à piedi 'quasi nudi, ini­
ziarono l'aspra salita, che duro pir-
ca quattro ore. I chiodi infissi sulla 
parete erano sepolti sotto il ghiac­
cio -e parevano in « vetrina ». Il 
lavoro^ dì « pulitura » della rocclia 
fu faticoso anche "}Der la difficoltà 
di maneggiare'la piccozza. 

Dalla vetta venne effettuata la 
discesa a corda do'poia ; poi per il 
canalone Porta _i .due - amici _ rag­
giunsero il rifugio ai Resinelli alle 
8 di sera._ Erano ad attenderli. al­
tri consoci del C.A.I., che per... di­
strarsi, avevano scalato la Punta 
Giulia. f • , - ' - • ; , ' 

Un'altra ,-comitivii, ìnttinto, sul 
Resegone scalava la -Torre C.A.I. 
Era composta di Riva (Sera), Fer­
rari e di una signorina. . . . " . 

Lo sviluppo dello sci in Italia 
Slonillcativo riconoscimento francese 

Come tutte le altre "manifestazio­
ni sportive italiane" gli sports inver-
nali 'sono seguiti^ -attentamente in 
Francia. Recentemente 'il Journal, 
facendo un.confronto fra le orga­
nizzazioni sciatorie italiane e fran-
cesi, arrivò alla conclusione- che 
«la Francia si trova enormemente 
distanziata nei confronti della sua 
vicina ». Ed il giornale pr'oseguiva 
testualmente": 

<( L'Italia conta oggi, quaranta 
stazioni di montagna completamen­
te organizzate, senza parlare degli 
innumerevoli pìccoli centri in via 
di miglioramento o di ' creazione, 
accessibili a tutte le categorie dì 
clientela e provvisti, per la mag­
gior parte, di inipianti che sola­
mente cinque 0 sei stazioni france­
si possiedono. Le stazioni italiane 
sono realmente dei centri di-sport 
invernali, con piste, trampolini, i. 
tinerari segnalati, alberghi aperti 
tutto Vanno, scuole di sci, ecc. Sen­
za dubbio le condizioni geografi' 
che dell'Italia favoriscono la pro­
sperità di tutti questi centri, per­
chè essi si trovano quasi tutti re­
lativamente vicini alle grandi cit­
tà. Occorrono appena quattro p cin­
que ore in media per recarsi da 
una grande città italiana in alta 
montagna, mentre Parigi è lonta­
na almeno dodici ore dalle Alpi, 
dai Pirenei e dai Vosgi. Questo è 
certamente, per l'Italia un vantar/' 
gio, ma bisogna riconoscere che la 
Italia si è occupata molto piit effi­
cacemente di quanto abbia fatto 
la Francia per moltiplicare e svi­
luppare le sue stazioni.di sport in­
vernali curando tutto l'interesse e. 
conomico e sociale di un'attività 
di questo genere ». , _ • ^ 

Il giornale constata infine che lo 
sci tende a diffondersi enormemén-
te fra il popolo e fra gli operai ita-
liani e termina incitando le autori­
tà francesi a seguire l'esempio del­
l'Italia. .; • ' ' • • ' . - " • -

Lodevole altrnlsmo... senza sci 
La nevicata di fine lebbralo neaia 

zona emiliano-romagnola ha sorpreso 
quelle popolazioni impreparate a tan­
ta abbondanza e nelle parti montuo­
se ha procurato serie difficoltà.; 

Nel raentind una donne è in peri­
colo di vita per un parto dillicile. Un 
giovane fascista aiffronta di notte 
la tormenta e oltre un nietro di neve 
per raggiungere, con sforzi inauditi. 
Faenza e chledeire un medico. Il me­
dico deve compiere nelle stesse con­
dizioni 11 lungo tragitto a piedi e 
riesce a salvare la donna. 

Nell'alta Valle del Savio, due fa­
miglie con molti bambini sono quasi 
sepolte nelle loro case da 2 metri e 
mezzo di neve. Ansiosi per la loro 
sorte, da Bagni di Romagna partono 
mdiliti nazionali, cemlce nere e ca­
rabinieri e dopo lunghe or© di fati­
che e rischi possono rifornire quella 
gente che ha completamente consu­
mato l propri viveri. , 

Nel bolognese. In località Montel-
lo, tre vecchi sono bloccati lo casa 
da due metri di neve. Un primo ten­
tativo di soccorso di alcuni volonte­
rosi è respinto dalla tormenta. Due 
avanguardisti ritentaJio e dopo una 
marcia faticosissima e pericolosissi­
ma riescono a raggiungere invecchi e 
rifomirlldl legnaie viveri. - , 

Questi atti di'.generosità -muovono 
la simpatia verso i soccorritori e fan­
no anche pensarealla fatica in meno: 
—- e. quindi al tempo guadagnato e 
alla maggiore probabilità' di- arriva-^ 
re a evitare possibili disgràzie -^ 

I se 1 soccorritóri fossero già stati pre-! 
si da quetla «mania sciatoria•dl-cul: 
taluni vaji brontolando. , 

1 biglietti festivi prorogati 
a l 3 0 g i u g n o • 

La'Direzione Compartimentale di 
Milano delle - Ferrovie dello Stato 
comunica di aver prorogato fino 
al 30 giugno p . v. la vendita dei 
biglietti festivi e "domenicali per te 
principali località di sports inver­
nali 1 cui prezzi, fin dallo scorso 
gennaio,, furono sensibilmente ri-
dottL 

Come è noto, la distribuzione di 
tali biglietti doveva cessare con il 
31 marzo. La proroga pertauto rìu-
scirà -assai gradita- agli amanti del­
la montagna, i quali fino a tutto 
giugno potranno godere di tali ec­
cezionali facilitazioni di viaggio., 

Una-'gara -di- eccezione' 

Il Trofeo Mezzalamà 
su percorso di alta montagna . 

La sera 'del 23 scorso .si è riuni­
to a Torino, nei nuovi locali della 
Sezione del O.A.I., il Comitato or­
ganizzatore della gara sciatoria che 
si intitola al compianto dott. Ot--
torino' Mezzalamà, il grande alpi­
nista che fu-pioniere'appassionato 
dello sci inteso, come mezsjo di, 
escursionismo invernaile. 

I l Trofeo doveva disputarsi l'an­
no scorso ma venne - sospeso per 
scarsità di neve. Si trattava, nelle 
prime intenzioni di una gara a staf­
fetta, ma poi si decise che la pro­
va assumesse la .fisionomia di una 
marcia sciatoria. • 

Venne stabilito 'che la gara sa­
rà a _ squadre di t re sciatori. che 
compiranno il percorso legati in 
cordata e dovranno essere muniti 
di sacco alpino, .ramponi e di una 
piccozza .almeno per fogni squa­
dra... Sarà permesso l'uso delle pel­
li di - foca. 

A^li .effetti della classifica sarà 
dichiarata vincitrice la-squadra che 
avrà impiegato il minor tempo a 
coprire il percorso, tenendo pre-
.sente che non si trat ta di una gara 
di velocità;-infatti la giuria terrà 
anche cónto dell comportamento 
delle squadre sui punti più difficili 
del percorso, della iregolarità. di 

«marcia e dello condizioni fisiche 
dei. componenti'^al, traguardo di aj:~ 
rivo. ' • • ' . 

I l percorso seguirà un itinerario 
di alta montagna. Partendo dal Ri-
fugio Principe di Piemonte, sili 
Colle del TeoduTo (m. ,3303) salirà 
al 'Colle del Breithorn (m. 3950) e 
quindi al Passo della "Verrà (me­
tri 3861), per poi ...toccare i 4320 
metri della Punta del- Castore ; • di 
•qui scenderà al Colle del Fèlifc (me­
tr i 4062) e alla Capanna Quintino 
Sella, dove vi sarà il rifornimento. 
Da questa capanna il percorso sa­
lirà al « Naso » del Lyskamm (me­
tri 4277). Quindi scenderà.verso la 
caipanna Gnifetti e l'Alpe Indren. 

La località precisa _ dell'arrivo 
non è ancora stata decisa, inquan-
tòehè ciò dipenderà dalle condizio­
ni della neve all'epoca della gara, 
che con tutta probabilità avrà luo­
go verso la fine di maggio. 

Saranno stabiliti dei controlli sul 
Colle del Breithorn, sul Castore, sul 
Naso del Lyskamm e nella disce­
sa dal Naso verso la Capanna Gni­
fetti, mentre i-concorrenti potran­
no sostare alla Capanna Quintino 
Sella' ed alla Capanna - Gnifetti per 
rifooiUarsL ^Naturalmente la gara 
dovrà compiersi in una:soda gior-
nata_ é le squadre, partite nelle 
primissime ore del mattino dal Col­
le del Teodulo, si ritroveranno a 
sera a Gressoney,-dove verrà fatta 
la premiazione. . . , 

Come si vede, il compimento del­
la prova richiede un allenamento 
alpinistico e sciatorio, non .comune 
e Ja, gara, differenziandosi dalle 
solite corse, avrà un carattere pre­
valentemente ; alpinistico di alta 
montagna. La .selezione" dei con' 
correnti offrirà il modo di valuta­
re lo sciatore-alpinista pjù compiei 
to, rotto a tutte le fatiche ed.in 
possesso dì tut t i , i_ requisiti tecni­
ci dello sci, "che gli permetteranno 
di superare un percorso ! tanto va-, 
rio e difficile. ' 

PREALPI'E.ALPI LOMBARDE 
' cm. 

Valcava (1300) . . . * , , 20 
Costa Imagna (m. 1000) « . 30 
Piano Resinelli (m. 1300) , . 25 
Gap. Pialeral (1400) : . , « . 40 
Biandmo.(1400) . . , « . . 50 
Camisolo (2000) . . . « . - . 80 
Pian di Bobbio (1700) . , . 80 
Pian d'Artavaggio (ICOO) < . 70 
Cainallo (m. 1200) ,. « .* n -, 30 
Presolana Cantoniera ^ « . < 20 
Barbellino, rif. Curò '1898) — , 80 
Foppolo (1500)/ , . ; „ , , , ito 
Cà S. ' Marco (m. 1827) . ̂  » « 100 
Oltre il Colle (m. 1030) < , . 20 
Passo S. Marco (2000) «' , , 90 
S. Lucio (m, 920) 30 
Cap. Pinete, Formico (1400), . . 25 
Montagnina (1700) * . ! ( „ . 50 
Sohilpario (1125) . * * . . 30 
Madesimo (1534) ' . . , * < . ; 40 
Motta, sopra Madesimo .- . ,. 60 
Monte Spinga (1300) . ( . , < . 100 
Chiareggio ( 1 6 0 0 ) , . . , . . 20 
Areoglio (2O0O) . . . - « * „ 50 
Cap. Zoia (2000)'. . . , . . 60 
Amoga, Val Viola (1800) , . 30 
Livigno (1800) 40 
Stelvio: I I I Cant. (2200) . . . 1 2 0 
Passo dello Stelvio (2800) , . 130 
Monte Livrio (3100) . . . . 200 
Cap. Pizzìni (2700) . . . . 120 
Cap. Casati (3300) . - . « . . 180 
Passo del Tonale (1800) . . . 130 
Pian di-Vaghezza (m. 1500) ^ 30 

ALPI PIEMONTESI 
Alpe Devero (1700) . . .~ , 30 
Cascata Toce (1700) . . . . 35 
Valtoggia . . " . . . ' . . . . 130 
Capanna Zamboni (m. 2000) , 70 
Lago Mucrone (2000) . . . . 40 
Gressoney-La Trinité (1600) . ' 25 
Campi di Bedenie-(m. 1900) ^ -65 
Capanna Carla (1800). „ , . . - 60 
Gabiet (2360) . . « , . • . 125 
Champoluo (1600) ' . . . « , ^ ' io 
Breuil (2000) . . .." , ' . , , 80 
Colle del Theodulo (3300) * . 120 
Gran S. Bernardo 70 
Piccolo S. Bernardo (2200) . . ' 90 

cm.. 
Pont Valsavaranche (m... 1946) 30 
Cogne (m. 1534) - . , . , 15 
Pian della Mussa (1700) . . 35 
Rifugi Val Stretta (1770) . 70 
Moncenisio (2000) . « , if ^ 30 
Sestrières (2000) •. , , ^ .'40 
Clavières (1800) .' : ^ „ é 20 
Cap. Mautino (2220) « ; 30 
Cap. Kind (2200) * « « m ^ 30 
Crissolo (1300) , '* . «• « ^ 20 
Argenterà (1690) ' - , * , ^ 30 
LimonePiemonte (campì) -w- -. 90 

, . ALPI VENETE * 
Madonna Campiglio-(1500) 80 
Campo Carlomagno ^ . 100 
Grostè . . . . ' . . V V 230 
S. Martino Castrozza,. campi 30 
Mendola ,. . . „ . . 20 
Passo di Roile (2000) . „ .100 
Alpe di Siusi (2142) * • . 60 
Passo Giovo (2094) « . 55 
Passo Sella, (2200) ,, / * 60 
Lavazé , . . ' . • „ , .70 
M. Piana (m. 2325) < . • . 4̂5 
Passo Gardena (2137) , V 30 
Passo Pordoi.' (2200) J . 150 
Val Badia (1400) . . . ^ 30 
Paneveggio, . . . < , 30 
Corvara ; •. • . .,• , . 30 
Colle Isarco, campi , . 40 
Paganella (2200) . .. , . , 120 
Tarvisio, campi . . . . • . 40 

APPENNINI 
Abetone (1400) . . . . 50 
Campo ' Catino, campj „ 100 
Ovindoli (1375) ., „ . •1 . 30 
Idem campi . , . „ , . 60 
Roccaraso (1236) » a « tf . 20 
Id. campi .- . . « « * • • . 40 
Capracotta (1421) « « ^ 30 

SVIZZERA 
Passo del Bernina (2320) 120 
Engadina (1800) , . ' . 30 
Sempione (Ospizio) , , « . 90 
S. Gottardo, Passo « « ino 
Anderraatt (m. 1444) " « 30 
Cap. del Rotondo .- / , 150 
Zermatt (1680) . . , , ¥ . 30 

Cronache palermitane 

(S.S.) Domenica 12 scorso. Indetto 
ed organizzato da r Gruppo Scarponi, 
ha avuto luogo a M. Pe^Uegrìno pres-
so Palermo. 11 II Raduno Cicloturl-
stico con una prova In salita. 

Vincitore della prova è stato Bon-
giomo Nicolò, del Gruppo Scarponi. 

Al comando, del C. S. Schiillacì. do­
menica 12 scorso la Centuria alpina 
dej F. C. C. ha affettuato una marcia 
notturna a M. Pellegrinò (m. 600). 

Nella giornata, ;l componenti là 
Centuria, hanno collaborato con-'l 
dirigenti del Gruippo Scarponi per 11 
regolare svolgimento del, II Raduno 
Clcloturistico. 

Via romana dedicata agli alpini 
Accogliendo l'istanza dell'onore­

vole Manaresi, presidente dell'A. 
N..A., il governatore di Roma, 
principe Boncompagni Ludovisi, .ha 
deliberato che; agli Alpini d'Italia' 
già dedicata : la e prima strada che 
verrà àprii-ohtata in\ un nuovo "(jiiajr-l 
tiere deirUrbe, - nel' qualeSsàrannoi 
ricordate- le rvarie:-Arniì- der-nostroj 
•Esercito.-Già\una-via nel quartiere 
Tiburtino,,è ; stataj- dedicata'fal. gè-' 
nerale Giuseppe. Perrucchétti,^ fon­
datore delle.milizie della montagna. 

Iliaiio BefiiauoDi e la letoka alpina 
, Riceviamo.e pubblichiamo voleru 
Uert; , .. ' 

Egregio Direttore, 
ho letto, nell'ultimo numero de 

« Lo Scarpóne » ' l'articolo « A pro­
posito di tecnica alpina» del dott. 
M. Finazzi, • con il quale l'autore 
dice che io non' ho ' scritto la ve-
ri tà in merito alla decantata tec­
nica dell'Arifeerg,': mentre, invece 
nei miei scritti, ho sempre ammes­
so la sua bontà quale metodo di 
insegnamento. . •: ' , 

Nton -ho nessuna intenzione di 
fare una.polemica col dott. Finaz-
zi, ma ad ogni modo gli sono gra­
to, perchè con detto articolo, ina­
spettatamente, _ mi ha procurato 

consensi mcóndizionati da parte- di 
molti amici e dì sciatori sconosciu­
ti, che con i loro scritti mi dichia­
rano che, • essendo essi stati alla 
scuola dell'Arlberg, non vi hanno 
trovato quella tecnica base,-che il 
dott. Finazzi crede dì . avervi sco­
perto. 

• Ci tengo inoltre che i lettori de 
« Lo Scarpone » sappiano che io 
non mi sono mai sognato di scri­
vere « che la tecnica alpina è una 
trovata "degli alpini sciatori » ma 
bensi dico — e per questo provi 
il dott. Finazzi a leggere meglio il 
mio articolo su « Lo Sport Fasci­
s ta» del;mese dì dicembre 1932 — 
che si chiama «'tecnica alpina» ap­
punto perchè viene usata sulle Al­
pi e perchè meglio si addice aJl 
nostro terreno alpino, in confronto 
di quella Norvegese. . 

Durante ì corsi di sci, che si 
svolgevano, all'Adamello nei perio­
di di riposo^ durante la guerra, io 
ho sempre, insegnato ai miei Alpi­
ni d i , tenere il pe?o del corpo a 
Valle per lo sìpazzaneve, per lo 
.stemmcristiania e per il cristiania : 
dunque prima, che il dott. Finazzi 
facesse la" sensazionail'e scoperta di 
Passo .Rolle. Anche, i miei allievi 
del dòpo guerra sino' ad oggi, po­
tranno-testimoniare che,-io non ho 
mai " insegnato altra tècnica, che 
quella del peso del corpo a. valle, 
oon il relativo' sollevamento del 
corpo per favorire l'effettuazione 
delie curve, - è • mi "meraviglio che 
io debba ricordare -{luesti partico­
lar i -a i dótt. -Finazzi, che na fre­
quentato ben tre corsi della mia 
scuola;', 

Sono certo, egregio Direttore,' 

ohe lei vorrà dare un poco'di spa^ 
zio nel caro < Scarpone » a questtf 
mio'scritto, ed intanto; con i miei 
nngraiiamenòì, •gradigeà^anòli6 tan­
ti alpinistici saluti. 

Mario Bernasconi 
- Maestro dì Sci 

, - • ' • • — _ 

LaS.E.M.a S.Moritz; 
Si è svolta domenica scorsa, 19 

'parzo. la preannunclata gita sociaaa 
della S.E.M. a St. Moritz. 

Se dobbiamo trari-e deduzioni dal­
la grandiosa riuscita di questa gita^ 
dobbiamo dire che. l'anziana e glo­
riosa Società Escursionisti Milanesi 
na ritrovato le energie, l'attività. «1 
la prosperità dei tempi migliori. 
^^? ^Ì*^.a St. Moritz organizzata 
dalla sezione Sciatori della S.E.M, 
si è svolta sul famoso ©ercorso cosi-
detto del Quattro Passi e cioè atj 
traverso un -itinerario decantato e 
magnificato.In tutta la Svizzera peri 
la bellezza del pendii e delle con-
zlonl nevose. SI può senz'altro . di­
re che talle Itinerario, svolgentesl at* 
toaverso la Forcula Schlattaln lai 
Forcula Traunterovas, la ForcuJal 
d Agnelli e 11 Passo Julier è sciisti­
camente uno del più belli di tut t i 
la Svizzera e, a proposito attira an­
nualmente innumerevoli sciatori che 
però non possono cimentarsi a-com­
piere tutto 11 percorso se non coni 
un grado già elevato di tecnica e dll 
allenamento, perchè si tratta rti un 
.percorso lungo , una quarantina di 
chilometri, con forti dlsllvelli. ed 
Inoatre alquanto difflclle.. v 

In tali condizioni acquista pt>rci6' 
maggior lustro la gita della S.E.M. 
che per merito del suol organizzatori 
Ismenlo UsuelU, Vitale Bramani, El-
vezlo " Bozzoli Parasacchl, e Nello 
Bramani, ha potuto, come non mal! 
era avvenuto per una tale gita,'por-
fare ben cinquantadue ipartecipanti 
fra 1 qualll notate e complimentate 
quattro, rappresentanti temminlli-i 
Maria Bramani. Amedea Monti, Me'-
dy UsuelU e Germana Grignaschi a) 
compiere e godere questa meravi^ 
gliosa gita. ; ; 

Sì «rano unite alla comitiva della) 
S.E.M. :alcunl soci dello Sol Club Mi­
lano e della F.A.L.C. • 
' Dopo le moltissime gite effettuata 
quest'anno dalla Sezione Sciatori del­
la S.E.M. fra le quali hanno spic­
cato, oltre alla suddetta, quella riu­
scitissima dell'assalto alla Marmo-
lada, 11 giro del Sella, • la traversata: 
Pozza-Predazzo per 11 Passo di Sel­
la, del Penice, della Dormilleuse ecc. 
ecc.; il- programma sciatorio deUa: 
S.E.M. non volge ancora alla Une e 
anzi ha ancora molte mète da rag-
.giungere... 

La prima mèta in programma è' 
quella ardita del Grand Sertz fis­
sata, per 11 2 corrente. 

Non abbiamo che da complimentar­
ci per'qu€«to largo programma e 
porgere l migliori auguri per la 
buona continuazione del suo svolgi, 
mento. 

SOlIflnIO milllOliailieiliO [ostlliiisce nn seono iflogilille di slmpAlia! 

Così£i so lo .30 a.nn.ue 
con decorrenza da qualsiasi data 

Le quote sì ricevono UNICflLMENTE PER POSTA (vaglia 
e francobolli) aH5i?m/nin/sfraz. de/ Giorna/e -Via Plinio 70 -
Milana (133) oppme di presenza alla S.I.P.E.N. - Via Monte 

'difPietà,.2à>Q}pr<zsso\atDitÌa:G.Merati • Via Burini, 25 ^ 

airi.'' A»;»-* . •A*»», '*!!»*»*^': . ' ! ' - j !U- . - i>r'J . ' ' i ,j>-«il-**'. . f:^fitki^ ^A^'-Jf;^L i.> -'--i-t j , . • ^ •.'àtljv.^ =_n''--i-.,<'n>.- ^ i " - » » . . 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
3e2^ione di Milario 

mieiidaDieiito oel Gruppo del [ervioo 
23 luglio-27 agosto 1933-XI 

Ancora una volta o certa di in­
terpretare il desiderio di molti, la 
Direzione dell'Attendamento ha 
deciso di piantare le sue tende nel. 
la magnifica conca del Breuil. 

L'attendamento, che in modo 
apeciale è dedicato ai giovani, ri­
sponde veramente al suo scopo 
quando può unire l'educazione del­
lo spirito a qudla del corpo. Nel­
la storia dell'alpinismo, il Cervino 
non rammenta_ solo i nomi dei va-
lorosi scalatori passati e presenti 
e quello, a noi carissimo di Guido 
Eey, ma dice qualcosa di megUo, 
qualcosa che è superiore alla vit-
,torià delfuomo sul monte. 

Rare imprése dell'audacia uma­
na hanno richiesto, come per la 
conquista del Cervino, tut ta la vo­
lontà • e • tut ta la tenacia : poche 
battaglie, come quella del Cervi­
no, hannp veramente voluto cuori 
fisicamente e moralmente saldi per 
raggiungere Io scopo. 

In uh simile ambiente, nel qua­
le ogni parete, ogni cresta, ogni 
vetta, ' richiama giorni di lotta e 
notti sperdute, gelide, intermina­
bili, lo spirito dei nostr i ' giovani 
non ipuò non sentirsi sollevato, non 
può non udire la parola dell Alpe 
generosa, animatrice. 

Scenderanno essi al piano, do­
po il soggiorno in intimo contatto 
con la montagna più bella, recan­
do seco nel profondo del cuore, 
incancellabile, quello spirito che fa 
dell'alpinismo non un bruto eser­
cizio di muscoli, ma una educazio­
ne delia volontà. 

La volontà é virtù sì grande, che 
dà a. chi la possiede e sa bene 
usarne, il miglior viatico nella vita. 

Ed i soci, per i quali oramai la 
giovinezza non è cho_ un ricordo 
più o meno lontano, ricercheranno 
nelle serene visioni o nelle gioie 
che la conquista delle altezze con­
cede, quella pace, quel riposo che 
le ore turbinose del quotidiano la­
voro, lo difficoltà e tut te le noie 
della mediocre vita_ del piano han­
no reso vana aspirazione per la 
maggior parte dell'anno. 

Per il Club Alpino, per la vita 
fattiva della nostra Sezione inal­
zeremo il grido delle nostre adu­
nate : « In alt o sempre ! » 

A. M. 

Glia olla Dormillouse 
(m. 2797) 

8-9 Aprile 
Sahaln 8 'Aprile. — Ritrovo Piazza 

rieale ore 15,45! partenza In autobus 
oro 16; arrivo a Bousson ore 21,30; 
partenza e arrivo alla Cap. Mautlnu 
or<! 21, pernottamento. 

Vonicnirji 9 Aprile. — Sveglia e 
rriffè latte ore 6; arrivo in vetta ore 
irt; colazione al sacco; partenza e ar­
rivo a nousson oro 17; partenza In 
outot)U3 oro 17,30; arrivo a Milano 

, ore 23, 
Quota: L. 62 (L. 65 non soci) viag-

' lf)n|,,!pernotta'mento e caffè (latte. 
:: fiquìvaaalimento d'alta montanna, 

•pelli di foca. Direttori di gita: Allan. 
• Bizzarri. 

Pasqua al Monte Rosa 
Punta Gnifetti (m. 4539) 

35-16-17 Aprile 1933-XI 
Babaio 15 aprile: Ore 14 ritrovo piaz­

za Palazzo Reale; 14,15 partenza In 
autotms; 20 arrivo a Gressoney (me-
tri 16J~). Pernottamento. 

Domenica 16: Ore 5: sveglia, caffè-
latte; 6 partenza; 14 arrivo alla Ca­
panna Gnifetti (m. 36i7). Pernotti-
mento. 

Lunedi 17: ore 4: sveglia, tè con 
pane; 5 partenza; 10 arrivo Punta 
Gnifetti fm. 4559). Sosta alla C,t-
panna Margherita. Or© 13 parten­
za; 18 arrivo a Gressoney; 19 par­
tenza In autobus; 24 arrivo a Mi­
lano. 
DIRETTORI DI GITA : Marimonti -

Yalsecchi. 
QUOTA L. 120,— pei Soci. L. 130,— 

non soci, comprende: viaggio, per­
nottamento a Gressoney e caffè-latte, 
minestra, pernottamento riscaldamen­
to, tè con pane alla Capanna Gnifetti, 
Guida. 

EQUIPAGGIAMENTO sciistico d'al­
ta montagna, pelli di foca. Gita per 
buoni sciatori alpinisti. 

Portare carta di turismo alpino, o 
tessera Ufficiali in congedo, o ]>as-
saporto. 

Incidente al Pizzo Formico 
Il 19 febbraio in occasione di-una 

gita sciistica al Pizzo Formico ac­
cadeva un incidente al sig. Alberto 
Tomasinl (non socio) che in umione 
alla sua signora, faceva parte della 
comitiva. Egli ,si era distaccato dal­
la comitiva non sapendo i pericbll 
che risultano da questa mancanza di 
disciplina. 

Pronti e volonterosi soccorsi ven­
nero portati all'infortunato dai si­
gnori cav. Enrico I^ucslnger, Presi­
dente dello Sci ClUb Bergamo, Ing. 
Carlo Rho e Aflberto Gavazzenl della 
Sezione di Bergamo e da altri soci 
dei quali ci spiace di non poter ri­
cordare il nome. 

La Croce Rossa di Bergamo com­
pì un rapido trasporto a Milano. 

Aa cav. Perolari. vioe-presidente 
della sezione bergamasca del CAI* 
e a tutti, la Sezione di Milano por­
ge i più vivi ringraziamenti per tale 
atto di cameratismo alpino dimostra­
tosi anche questa volta di iprovvlden-
zialo efficacia. 

Il Sig. Tomasini, ancora degente 
per frattura ad una igamba, è iperò 
in via di guarigione. Auguri di ve­
derlo presto completamente rlstahi-
lito. 

La prossima conferenza 
La sera di mercoledì 5 corrente, 

alle ore 21,15 precise, nell'Aula ma­
gna del Ginnasio Beccaria (sede 
dell'Università Popolare, piazza 
S. Alessandro, 1) il Socio a w . Ca­
millo Giussani terrà una conferen­
za sul tema: «La galleria degli 
specchi ». 

Non sarà consentito l'accesso al­
la sala a, conferenza iniziata. La 
sede sociale rimarrà chiusa in tale 
sorata. 

NOTIZIE IN FASCIO 
CAPANNE • Rifugio Dux in Val 

Martello m 2264, aperto fino al 18 
aprile. - Pensione L. 25. 

Zoja m. ,2040 m Val.Malencoaper-
to dal 15 al 24 aprile . Pensione 
L. 25. ' 

Pizzlnl m.- 27000 - 15 al 17 aprile. 
Casati m. 3267 -10 al 23 aprile. 
Canzlani, essendo l'antico custode 

sig. Carlo Branstaetter trasferito In 
località lontana dalla Val d'Ultimo, 
la chiave trovasi depositata ipresso 
l'albergo Stella Alpina a S. Celtrude. 

DONI DAI SOCI . Dal Sig. Enzo 
Benedetti parecchi volumi di grande 
interesse alpinistico. 

Soci pagate la quota 
Si avverte che col mese di Aprile 

viene ìmziata l'esazione a domici­
lio delle quote dovute pel corren­
te anno, aumentate della tassa di 
L. 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto jgradito ef­
fettuando al più presto il versamen. 
to del dovuto importo presso la 
nostra Segreteria, od a mezzo car­
tolina vaglia, anche per evitare la 
eventualità di una sospensione di 
invio di pubblicazioni. 

i soci residenti all'estero dovran­
no aggiungere L. 6 in più. 

SCI CLUB MILANO 
Gita ai Piani di Bobbio 

(m. 1800) 
8-0 Aprile 1933-XI. 

Sabato 8. — Partenza da Milano In 
autobus (piazz. Reale) ore 19,30; ar­
rivo a Barzio ore 21,15 Indi a piedi 
al Rifugio Savoia, arrivo ore 23,30; 
pernottamento. ,' 

Domenica 9. — Partenza dai Piani 
di Bobbio ore 16,30; partenza In au­
tobus da Barzio ore 18; arrivo â Mi­
lano ore 19,45. 

1 partecipanti che intendessero ef­
fettuare per conto proprio ìa. traver­
sata Bobbìo-Artavaggio potranno sa­
lire sull'autobus a Cremeno alle ore 
18,15. 

Quota: L. 24 (I,. 27 per ì non soci) 
comprendente viaggio e pernotta­
mento. 

Gita alla P. Calabre 
(m. 3446) 

15-16-17 Aprile 1933-XI 
ITINERARIO N. 252 

Sabato 15 aprile: Ore 16,30 ritrovo 
Stazione Centrale; 17,05 partenza; 
23,15 .arrivo ad Aosta. : Pernotta­
mento. 

Domenica 16: Ore 7 sveglia, caffè-
latte; 8,35 partenza; 9,54 arrivo a 
Vlllanova Baltea e partenza in au­
to; 10 arrivo a Rhènie St. Giorgio 
(ed oltre a seconda della viabilità), 
tì ipartenza con gli sci; 12 arrivo a 
Rhème Notre Dame (m. 1725). Co-
lazionc. al sacco; 14 partenza; 17 ar­

rivo al Rifugio Benevolo (m. 2300). 
Cena - Pernottamento. 

Lunedi 17: Ore 4: sveglia, thè con 
pane; 4,30 partenza: 9,30 arrivo In 
vetta alla P. Calabre (m, 3444); 10 
partenza; 12 ritorno al Rifugio Be­
nevolo. Minestra colazione al sacco. 
13 partenza; 14,30 arrivo a Rhème 
Notre Dame; 15,30 partenza cogli sci 
arrivo a Rhème S. Giorgio e par­
tenza in auto; 18 arrivo a Vlllanova 
Bailtea; 18,45 partenza; 23,15 arrivo 
a Milano. 
SPESA L. 120 pel soci, L. 130 pei 

non soci (viaggio ferrovia e auto 
alloggio « caffè-latte, colazione ad 
Aosta ; cena a Rhème; pernottamento 
del giorno 16 al Rifugio; thè con pane 
al mattino e minestra a mezzogiorno 
del lunedi al Rlfuigio). 

ISCRIZIONI limitate a 20. si chiu­
deranno irrevocabilmente Giovedì 13 
aprile o prima, raggiunigendo il nu­
mero massimo stabilito e dòvrannì) 
essere accompagnate dal relativo im-
porto, non rimborsabiile In caso di 
mancato Intervento. 

EQUIPAGGIAMENTO .sciistico d'al­
ta montagna; ramponi e pelli di fo-
ca; portare l'occorrente pei pasti al 
sacco; carta di Turismo alpino o tes­
sera d'Ufficiali In congedo o passa­
porto. 

Al Rifugio Benevolo si trovano be­
vande e scatole conserve. 

Durante la gita la Direzione si ri­
serva di apportare al programma 
tutte Quelle modificazioni che fosse­
ro richieste dalle condizioni.di via­
bilità e della montagna. 

Direttore 
UGO DI VALLEPIANA 

L'attività agonistica 
Kijelberg parte? ^ 

Secondo quanto si dice, la Fe­
derazione dello Sci non ha chie­
sto all'allenatore federale Kijelberg 
di rinnovare l'impegno che è sca­
duto ierL Kjelberg, pertanto, la­
scerà quasi certamente il nostro 
Paese, non essendo prevedibile il 
suo ingaggio da parte di qualche 
società, specialmente ora che la 
stagione è finita. Non è da esclu­
dere che il Kj^elberg possa ritor­
nare nel prossimo novembre; ma 
in proposito si osserva che non 
rnancano in Italia elementi, capa­
ci di istruire gli sciatori in- alcune 
specialità e che per le altre si può 
trovare una soluzione più raziona­
le e più conciliabile con ile neces­
sità del bilancio della Federazione. 

La gara di discesa del Canin 
I l 23 corrente si svolgerà, sotto 

l'alto patronato di S. A. E. il Du­
ca d'Aosta, la terza edizione della 
grande gara internazionale di di-
Rcesa del Canin, organizzata dal­
lo Sci Club Monte Tricorno di Trie­
ste. La gara, definita dai tecnici 
come la «più difficile gara italia­
na di discesa », ebbe a riportare 
l'anno scorso im brillante succes­
so sportivo e ,*ecnico, ^Vi parteci­
parono gli atleti di Svìzzera, Ger­
mania, Austria ed Ungheria, oltre 
ai migliori specialisti italiani e la 
lotta aspra ed emozionantissima si 
concluse con la vittoria del corti-
nese Lacedelli, davanti al tedesco 
Dauber ed a Schiudi. 

I dirigenti lo Sci Club Monte 
Tricorno dedicheranno quest'anno 
tutte le loro forze afìinchè la pro­
va di quest'anno superi, come suc­
cesso, quella dell'anno scorso. I 
più famosi discesisti italiani e stra­
nieri saranno chiamati in lizza. 

II percorso della gara è diviso 
in due par t i : la prima da Sella 
Forato a Conca Prevalla; la secon­
da da Sella Bila Peo a Nevea. La 
partenza viene data da Sella Fo­
rato l'ungo la cresta del Canin, dal­
la quale si dominano tutte le più 
imponenti vette delle Giulie: per 
un largo canalone, prima ripido, 
poi sempre più in dolce declivio, 
si giunge tenendosi nell'ultimo 
tratto leggermente di costa, a si­
nistra della Sella Prevalla ; qui il 
panorama rinnova tu t ta la sua mae­
stosità. Per un pendio, non ecces­
sivamente aspro, si cala in una 
prima conca e da questa con una 
discesa vertiginosa in terreno aper. 
to, ove si possono raggiungere le 
(massime velocità, si pioniba sui 
traguardo. 

Eaggiunto il primo traguardo, i 
concorrenti si portano al secondo 
punto di partenza, percorrendo 
circa un chilometro in leggera sa­
lita. La seconda partenza viene da­
ta proprio sotto la muraglia di 
Bila Peo e si inizia in un ripidis-
simo _ canalone (pendenza sempre 
superiore ail 40%). Percorso per cir­
ca 500 rnetri il detto canalone, bi-
BOgna piegare-.; a -destra'. e-rv;^nersi 
di costa e calandosi per vane ter­
razze si giunge al bosco, che si 
deve imboccare piegando un po' a 
sinistra e poi dccisaniente a de­
stra. Per un difficilissimo sentiero, 
che in alcuni punti si può anche 
abbandonare, passando tra arbu­
sti e_ scendendo per ripide scarpa­
te, si raggiunge un nuovo ripidis­
simo canalone che porta diretta­
mente al traguardo finale. 

Va rilevato che la difficoltà di 
questo percorso'supera di gran lun­
ga quello della più classica gara 
di discesa. Nel secondo tratto, dal­
l'inizio fino al traguardo di arri­
vo, il concorrente non può conce­

dersi im attimo di tregua ma deve 
continuamente sorvegliare" i propri 
pattini, evitare i numerosi ostaco­
li-naturali per sorvolare le cunette 
prima del bosco. Né la discesa del 
Parsenn né quella della Zugspitae, 
né infine 0[uella del Galzigg lungo 
la quale viene corsa la famosa, ga­
ra del Kandahar (per nominare 
solò i più celebri tracciati di di­
scesa) registrano una così lunga 
serie di difficoltà come quella del 
Bila Pec a Nevea. E pertanto, nes­
suna può dare un più esatto in­
dice del valore dei singoli con-
correnti._ A questi la gara del Ca­
nin richiede e nel modo più "com­
pleto non solo doti di stile, ma 
soipratutto resistenza fisica ed au­
dacia. . 

A proposilo dei lampionato mliaflese di distesa 
Il Direttorio di Milano della Fede­

razione Italiana dello Sci, comunica: 
« Il Direttorio, considerata là Im-, 

possibilità in cui vennero a trovarsi 
il giorno 29 Gennaio u. s. al Sestriè-
res gli organizzatori della gara sla­
lom, valevole per il Campionato Mi­
lanese, di effettuare la gara stessa 
per le cattive condizioni del-tempo, 
visto l'assenteismo di oltre metà, dei 
concorrenti maschi all'appuntamento 
loro regolarmente dato al Sestrlères 
n giorno 26 u. s.. In occasione della 
Gara Intemazionali^ di discesa e sla­
lom Ivi svoltasi, riconosciuta la pro­
va di slalom fatta In quella occasio­
ne dalle con-correntl milanesi femmi­
nili ammesse alia gara, considerata 
la dmposslbilltà mat«riaJe di orga­
nizzare una nuova gara slalom ma­
schile prima del giorno fissato per la 
premiazione del -Campionati Mila­
nesi, delibera: 

1. - di non asse.gnare per l'anno 
corrente il titolo di Campione Mila­
nese di discesa e slalom maschile; 

2. - di riconoecere la gara di discesa 
fatta 11 giorno 29 Gennaio al Sestrlè­
res valevole per il titolo Campione 
Milanese di discesa; -

3. - di assegnare 11 titolo dì Cam-
plon-e Milanese femminile di discesa 
e slalom 1933. 

La premiazione delle gare di cam­
pionato milanese, effettuate 11 .12 
marzo scorso, sarà fatta la sera del 4 
corrente alle ore 21, presso la sede 
della Squadra Alpinisti Milanesi, via 
Unione, 5, Milano. 

Prossime gare 
2 Aprile. 

Valtoggia (pendici del monte Brun-
ni, in aita Val Formazza). — Gara 
di discesa per la coppa Balra, offerta 
da un gruppo di milanesi. Il percor­
so va dalla Bacchetta • Brunni, a 2765 
metri a Valtoggia (m. 2140), con uno 
sviluppo di 5 km. circa, su terreno 
vario. (Sci Club Formazza), 

Monte Forca (Bressanone). — Gara 
'a coppie organizzata dallo Sci Club 
Bressanone. (Doveva effettuarsi il 26 
marzo, poi venne rinviata). 

Vipiteno. — Gara di mezzofondo per 
la disputa della i Coppa del Giovo » 
(Società sportiva Invernale Vipiteno). 

Abetone. — Gara nazionale par la 
Coppa Barzanti, di fondo e challenge 
triennale per pattuglie di quattro uo­
mini e una riserva: percorso i\m. 25, 
dislivello m. 600; categorie: juniori, 
seniori I, seniori II. (Sci Club Val 
di Ljma - .abetone). 

9 Aprile. 
Blandino. — Campionato provin­

ciale staffette per Gióvani Fascisti, su 
percorso di km. 15 in tre frazioni di 
5 kni„jper squadre di tre uomini. Di­
sputa della « Targa Alfredo Ferra­
rlo » biennale iper la sq^uadra che 
avrà compiuto 11 percorro nel minor 
tempo. (Organizzazione della Società 
Sportiva Valsasslna di Introtobio, e 
ispettore di Zona per i Fasci Giova­
nili, Remo Cademartori). 

Abetone^ — Gara nazionale di di­
scesa per la coppa Cassa di Rispar­
mio di Pistoia: percorso km. 6, disli-
vello m. 750; categorie: juniori, se­
niori I. seniori II e allievi (Sci Club 
Val di Lima, Abetone). 

Lago del Mucrone. •— Gare dello 
Sol Club Biella (In programma pel 
2 corrente e poi rinviate). 

MONOGRAFIA N. 47 (SCIISTICA) 

Una settimana nelle Lepontìne 
Una settimana di vacanze estive, 

con salite giornaliere facili oltre i 
3000 71?. in una zona ottimamente 
attrezzata anche dal lato turistico, 
alberghiero e alpinistico. 

Bibliografia, — Valli Ossolane e 
Alipl Ossolane di E. Brusonil Guide 
des Alpes Valaissannes, voi IV di M. 
Kurz; Guida del Bacino d'Hohsand 
di A. Daverio. 

Cartografia, - I.G.M. al 25.000. ta-
vodelte: IBasodlno, Val Formazza, 
Passo del Gries, Blindenihorn, Punta 
d'Arbola, Booeno, Alpe Veglia, Iscl-
3e, erodo: al 100.000, fogli 5, 15, 16. 

Equipaggiamento — Alta monta­
gna, corda, piccozza, ramponi, lan­
terna, bussola, carte. 

Vettovagliamento — Possibilità di 
Ti fornimenti negli alberghi, rifugi, e 
modestamente dai guardiani delle di. 
ghe. 

Pernottamento _ 1.) Cascata del 
Toce; 2) lago Kastel; 3) Rlf. Città di 
Busto; 4) lago Vannino; 5) alberghi 
dell'Alpe Devero; 6) Alberghi dell'Al­
pa di Veglia; 7) Idem. 

Località e modo d'approccio — In 
lerrovla fino a Domodossola poi con 
automezzo alla Cascata del Toce. RI-
torno da Varzo a Doonodossola In fer­
rovia. 

Documenti personali — Carta di tu. 
risme alpino o documento edu) poi-
lente; permesso fotografico. 

ITINERARI 
1» giornata 

M. BASODINO (m. 3274) - E' la 
punta più importante tra d'Ossola e 
il Canton Ticino e uno del principali 
belvederi della regione, l.a asc: 1863, 
manovali che costruirono 11 segnale 
trigonometrico. 

Salita per la faccia 0, ore 4,30 fa-
elle. — (Dalla Cascata del Toce (me­
tri 1675) si segne la strada alta pel 
(Passo di S. Giacomo, sino a un var­
co, dove si stacca a destra un sen­
tiero, che sale alla cascina Ghlgihel 
(2130). SI prosegue a NE per prati, 
detriti e nevati verso Ja morena e il 
Shia<;€ialo, ohe si attraversa In dire­
zione del Passo del Basodirio (3200), 
dove la cresta S conduce in vetta. 

Discesa ore J, facile — Per la stes­
sa via, puntando, al sottostant* La-
sro Kastel (2215) prima della Cascina 
Ghlghel. 

Pernottamento — Presso il custode 
della diga, telefono. 

2> giornata 
ROTHENTHALHORN (m. 2%9) — 

E- la più alta cima fra 1 Passi del 
Gries e di S. Giacomo. Prima a s c : 

. 18a>, Cust. 
Salita per II versante S e la cresta 

E, or« St30 |RcIte. — iDal I^go Kastel 

si scende all'Alpe in Moos (2180); «i 
attraversa il torrente -e si risale la 
valletta del Rothenthalbacli fino al 
laghetto. Si continua per glavlne e 
nevai verso Oa cresta, a d. della vet­
ta, e la si raggiunge, per seguirla 
a sin. per I scisti frantumati del-
rarrolondato e largo crinale. 

ore 3, facile — Dal Rifugio si scende 
e si attraversa il pianoro del Gems-
Jand verso la morena e il ghiacciaio 
del Siedel, che «i percorre a sin. in. 
direzione di un segnale (3013). Se­
guono lastre gnelssiche, poi si ripren-
de il ghiaccialo e superando rpcce 
rotte si raggiunga 11 Passo di Gems-
land (3160). Soesl sul pianoro della 
Gran Sella del Gries si continua a O 
per pendii dolci e ripidi, verso ia 
dorsale di scisti frantumati e la vetta. 

Discesa per la cresta 8-0 e la Boc­
chetta Superiore di Bllnden, ore 3, fa­
cile. — Si segue la cresta S-O di sci-

V;\.tesod!^ 

B PERNOTTAMI 

- S C A U ^ 

Km I l i i. S 

Discesa verso la Capanna Città di 
Busto, ora 3, facile. — Si ritorna al 
laghetto d volgendo a O. si risale 
la valletta di Brunni fino al Passo 
di Brunni (2730). Per 11 versante op­
posto, costeggiando la «resta O dea 
Corno del Gries e per sassoso e ma­
lagevole vallone si discende all'Alpe 
Bettelmat (2104), dove s'incontra il 
sentiero che sale alla Capanna Città 
di Busto (2480). 

Pernotamento alla Capanna. 

3* giornata 
BLIKDENHORN i(m. 3375) — £' la 

maggior cima delle Lepontine, dopo 
i'I M. Leone e il Reinwaldhorn. Pri­
ma asc. : 1866, rev. S. Taylor, J. Tara­
le r e F. Guntren. , ^ 

Salita dalla Gran SeU^ tlel Qries, 

^ • * 

sti decomposti, percorrendola pel fi-
lo ò tagliandola sul versante italia­
no sino alla Bocchetta Sup. di Blln­
den (3240), dalla <Tualc si scende per 
un lembo di glilacciaio e pendii mo­
renici al ripiano del ghiacciaio e 
d'Hohsand. Lo si attraversa verso 
S-E, risalendo al Passo Vannino 
(2710) poi- si discende per una val­
letta ài Lago Sruer (2320) e al sotto­
stante Lago del Vannino (2153). 

Pernottamento presso il Custode 
della diga, telefono. 

4* jgiornata 
PUNTA D'ARBOLA (m, 3237) — E' 

la regina dell'Hohsand; bella veduta 
sul giganti delle Alpi Bernesi. Pri­
ma a s c : 1864, G. Studer, T. Walper 
con A. Tenisch e GG. Welschen. 

«alita pei; 11 versante S-E, òrQ 4, 

facile. — Dal Lago Vannino per sen­
tiero' all'Alpe Curzalma (2250). Qui 
10 si abbandona per volgere (0) verso 
Ha morena e 11 ghiacciaio del Forno, 
che si percorre verso un ripido dia­
gonale canale, che sale al Passo del 
Forno (3000). Piegando a «In. per cre­
sta di grossi blocchi, e girando sul 
versante O gli ultimi gendarmi, si 
raggiunge l'antlclma (3191) e per la 
cresta nevosa (attenti alle comici) la 
vetta. 

Discesa per II versante S-O all'Alpe 
Devero, oro 3. faolle, '— SI discende 
11 ripido ghiaccialo e per una cen­
gia, che corre à sin. sotto la Cima 
Cust (passaggio Marani) si evita il 
salto roccioso, che sostiene il ghiac­
cialo e si raggiungono le sottostanti 
Alpi del Fonio, superloro e inferiore. 
Qui un sentiero, che più avanti si 
hlforca. scende verso 11 Lago del De­
verò (1&50Ì che si costeggia per rag­
giungere la Diga (telefono), dove la 
mulattiera scende all'Alpe Camprio-
lo (osteria) e procede pianeggiante, 
alta sul torrente, verso lo sbocco 
dell'.Alpe Devero (1640). 

Pernottamento — Negli alberghi 
dell'Alpe Devero (Cervandone, Alpi­
no, Bar). Milizia confinaria, Guardie 
di Finanza, telefono. 

5̂  giornata 
PIZZO CERVANDONE (m. 3211) -

E' una montagna dominatrice, assai 
caratteristica per la sua forma e iper 
1 colori delle sue rocce. Prima asc. : 
1886. \V. e M. Conway e W. A. B. 
CooUdge. 

Salita per II versante N-E e la cre­
sta S, ore 4, tacile — Dal Deverò si 
entra nel vallone della Rossa e nel­
l'antiteatro glaciale a N-E del Pizzo. 
Si segue la morena sin. (N) e per 
un costolone, tra la Punta Marani e 
un canalóne, si sale alla cresta, che 
si ptjTCorrc a sin. girando le comici 
sul versante svizzero. 

Discesa per la faccia S e traversata 
all'Alpe di veglia, ore 4, facile — Si 
percorre un brevissimo tratto di cre­
sta e per una gola si scende a sin. 
sulla fascia di instabile detrito, che 
porta al filo della cresta S-O. Per fa­
cili rocce si va nella conca nevosa fra 
il Cervandone e 11 Cornerà; la si attra­
versa ; si gira un crestone, e si con­
tinua a sin. eotto le rocce, tagliate 
dai canali che scendono dal vergan­
te S-E. Più in basso sulle oen.ijii e 
•lessi erbosi si Incoi.lrano trarre .1el 
sentiero, die discende. all'Alpe Bu-
scagna (2000). Per proseguire verso N 
per 11 vallone che sale aUa Scatta 
d'Orogna (2466). SI discende per un 
canalino e con traversata di costa 
si raggiunge il Passo di Valtenda 
(2437), dove si divalla nella vallet­
ta che sbuca all'Alpe di Veglia (1760). 

Pernottameito — Negli Alberghi 
dell'Alpe di Veglia: Leone e Lepon-
tino. Guardie di Finanza. Milizia Con­
finaria. 

e'̂  giornata 
PUNTA DEL REBBIO (m. 3193) — 
Salita assai interessante anche 

pel panorama. l.a ascensione: 1889, 
.W.A.B. CoQlidge pou C Ahner jun. 

Per la Bocca Mottlscia e la cresta 
N-E, ore 4, facile — Dal'Alpe di Ve­
glia si va alla sorgente d'acqua mi­
nerale e si rimonta il vallone del Rio 
Mettisela; si attraversano nevai elei 
sale sul ghiacciaio traversandolo ver­
so E, per evitare una caduta di se-
racchi. Un canale nevoso porta alle 
rocce, che precedono il Passo (me­
tri 2921) dal quale si raggiunge la 
vetta seguendo la cresta N-E. 

Discesa per la cresta S-O e la For­
cella del Rebbio, ore 2, facile. — SI 
percorre là cresta S-<0 di rocce rotte 
fino alla Forcella del Rebbio (me­
tri 2756), dove un canalino scende sui 
ghiacciaio del Rebbio, che si attra­
versa verso S-E, per incontrare le 
tracce di senti lo, che si dirigono a 
sin. e discendono il costone del Pizzo 
Tammona sino all'Alpe di Veglia. 

Pernottamento — All'Alpe di Ve­
glia. 

7» giornata 
IVfONTE LEONE (m. 3552) - E' 11 

sovrano delle Alpi Lepontine e uno 
dei migliori belvederi delle Alpi cen­
trali, l.a ascensione: 1859, da Uffi­
ciali svizzeri. 

Salita per il Passo Fnè e la cresta 
S., ore 6,45, facile — (Dall'Alpe di Ve. 
glia si sale per sentiero ai Laghi del­
le Streghie (m. 1840) e si continua ver­
so il Lago Davlno (m. ^ 4 ) , nel quale 
si specchia la parete E del Monte 
Leone. Si percorre la sponda E per 
un sentiero, che s'innalza per un cen­
tinaio di metri. Al bivio lo si al>ban-
dona e per glavlne e nevati verso d. 
(N-0) si gira la base del Pizzo Fnè, 
per imhoccare e salire un faticoso ca­
nalone detritico, che porta al Passo 
Fnè (m. 2856), SI scende leggermen­
te al Laghetti di Manera e sopra di 
questi si pone piede sul ghiacciaio 
di Alplen; si girano a O le vette del­
lo Stickelgrat, indi el volge a N per 
raggiungere una depressione della 
cresta del Monte Leone, che corre 
con una larga gradinata di tavoloni 
di gneiss, verso la vetta. 

Discesa. — Per lo stesso Itinerario. 
RITORNO 

Dall'Alpe di Veglia una larga mu­
lattiera pianeggiante va lungo l'In­
cassata Val Cairasca; passa per la 
cappella del Groppallo, poi scende 
serpeggiando verso Campo, dove at­
traversa il torrente, e stando sempre 
sulla sponda sinistra tocca Nembro, 
S. iDomenico (osteria), S. Bernardo 
(osteria) ed altri gruppi di baite, sbu­
cando a Varzo in Val Divedrò. Ore 3. 

Alberghi, Postai Telegrafo, Telefo­
no, Farmacia. Ferrovia internazionale 
del Sempione. 

S. S. 

W^^O RO LO G'iOSiitV 

Chiedere, nominando questo giornale, campione gratis alla Ditta 

J!l>TA:WmM<sii'S.A.MiMmD. 

F u n i v i a " VALGA VA 99 

Un'ora e mezia da Milano - lai. e lit. 1.10 - Corsa sempl. 1.6 

Servizio cumu- 1 Milano-Valcava e ritorno . . L . 26.30 
iativo F.F. S.S. ( Bergamo - Valcava e ritorno .L. 18.60 

Facilitazioni per Comitiva ' 
Dopolavoristi e Famigile 

Per informazióni te iefonare ai N. 21*968 
M I L A N O 

IN VENDITA PRESSO LE 
MIGLIORI CASE 01 SPORT 

GIUSEPPE MBRATI 
MILANO 

V i a D u r i n l , N. 25 
Telefono 71044 ' 

S A R T O R I A 
tostum! da. sci per uomo e signora. 
Tessuti esclusivi ^ Modelli spociali,-

confezione accurata. 

L'esperienza acquietata in 30 anni di 
commerolo esclnsivamente dedicato al­
lo sport solistico è . la migliora ga­
ranzia che possa offrii anche ai 

meno esperti in 

Sci e accessori di tutti i tipi, di tutt» 
le. marche, di tutti i prezii. 

Nelle diverse larghezze e nel più per­
fetti sistema di lavorazione e taglio. 

Equipaggiamento completo per 
l'alpinista e io eeiatort. 

«...e certe difficoltà di arrampicamento vengono s u p e ­
rate solo da chi è dotato di o t t ime qualità fisiche, pronta 
intelligenza e se dotato di un ott imo at trezzamento . 
Il Peduio è un coefficiente di massima Importanza». 

Consultate il NS/ catalogo Illustrato Pag.-8 - Invio gratis. |i 

P O L A R I TUTTO per lo SPORT 
5VIILANO - Via Torino 52 - Telefono 87048 . 
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LO SCARPONE 

. ;'. /3':\|:&/:;;--.. ^ O L. E M I C.H E •'UT ILI ' ' . 

L'Alpe Devero e gli Alliergatori 
v E ' significativo il fatto che non 
appena il nostro giornale solleva 

,iqualcbe questione o prospetta pio-
blenii, subito fa eco un'infinità di 
voci, magari contrastanti, ma che 
sono la prova più lampante che il 
lettore, interessato o no, si appas­
siona dell'argomento e ritiene uti­
le od opportuno esporre il proprio 
punto di vista, intervenire con dati 
di fatto, dare consigli, ecc. Ne ab­
biamo una riprova forse inaspet­
ta ta dalle nostre recenti osserva­
zioni; pubblicate nel numero scor­
so, sotto il titolo « La gallina e 
l'uovo » in merito ad una maggior 
valorizzazione della plaga dell'Alpe 

; Devero che deve avere per punto di 
partenza una ^ maggior intrapren­
denza degli albergatori locali. , 

L'albergatore che protesta 
11 signor- Cesare Alberti di Do-

tnodossola^ proprietario dell'Alber­
go Oervandone, ci invia, infatti, in 
data 21 scorso, la seguente lettera 
che per correttezza polemica pub­
blichiamo .integralmente : 

j «Sótto il titolo K La gallina' e 
• ,Vuovo » leggo liei pregiato giornale 

da Ella diretto^ una puntatina. ohe 
tni riguardai' ée~iion:per altro, per 
la mta qualità di proprietario di 
iin Albergo all'Alpe Devero {Osso­
la) e,, precisamente del maggiore, il 
•fi Cervandone »; ' " 

« Non è'il caso di rilevare la par­
ìe irònica di qtianto si dice in me­
rito alla troppa ricchezza degli al­
bergatori del Devero. Si sa, pur­
troppo, quale possa essere l'utile 
che può dare un'azienda come un 
albèrgo'al Deverò, dove, escluso un 
breve periodo estivo e qualche gior­
nata invernale^ l'esercizio si ridu­
ce ad un massimo di novanta gior-
pi di apertura annuale. 
! Questo non dipende a-ffatto come 
•vorrebbe far credere l'autore del 

. 'trafiletto, da incuria, esosità, poca 
'intraprendenza 'od altro degli al­
bergatori, nia bensì da circostanze 
diverse non esclusa quella, che, l'a­
pertura invernale continuata con il 
rischio di tenere in efficienza l'al­
bergo per intere settimane senza 
che 'lassù - capiti anima viva, se 
ptiò essere, considerata ottima da 
chi casaulmente arriva al Deaero 
senza preavvisi, sarebbe economica­
mente disastrosa jier i proprietari 
degli alberghi^ i quali hanno tsa. 
minata la cosa non solo da oggi, 
ed avrebbero — come hanno— tut­
to l'interesse che la meravigliosa 
Conca d^l Deverò venga valorizza­
ta come merita. E questo non solo 

. a parole. Sacrifici per chi li vuole 
riconoscere sono stati fatti lassù 
appunto per attirare quella clien­
tela che non si vuole allontanare, 
ma bensì facilitare e non per pe­
larla, come dolorosamente è stam­
pata su « Lo Scarpone ». . 

Con le cifre alla mano potrem­
mo dirMstrare quanto è arbitraria 
tale &3sereione. •"£•'•> davvero doloro* 

' so the chi mostra di amare questa 
nostra località; abbia fatto una'de^ 
scrizione tale degli esercenti sii ali 
berghi lassù da non invogliare cer­
tamente ad andarci. 

Non ho la pretesa che si abbia 
a' ricredere, ma pOr il buon nome 
del_ Devero e delle Aziende alber-

• ghiere, le quali finora non conosco, 
no che sacrifici, sarebbe stato assai 
•utile un giudizio molto più sereno. 
Non bisogna vedere dappertutto la 
genie che pela... Io, se lo scrittore 
lo crede, sono disposto ad associar­
lo nell'azienda^ cosi potrà meco di­
videre alla fine dell'anno l'ingente 
utile che da essa ricavo... 

Occorre considerare che accade 
qualche volta, anche dopò di aver 
avuta regolare •prenotazione, die i 
clienti non arrivano e dopo aver 
sostenuto spese e disturbi non in­
differenti la~foba deperisce il ri­
scaldamento non serve, l'iltumiìia-
zione è inutile, ma la spesa esiste.,-
Questo è accaduto precisamente Z'U 
febbraio. I prezzi??.Ecco: Il gior­
no dell'Epifania giunsero al Deve­
rò cinque sciatori provenienti dal 
Rifugio Busto sopra Morasco, pre, 
sentandosi quali soci del Club Al­
pino Italiano; <venne fatto loro il 
seguente trattamento: pranzo alla 
sera, pernottamento con servizio 
•luce e riscaldamento, prima e se­
conda colazione al giorno succes-
siv, 'di tutto abbondante per un 

• importo di L. i5' (venticinque) per 
persona. Tutto ciò è. controllabile. 
Ed è fórse per questo che si vuole 
richiarnare l'attenzione delle Auto­
rità di Domodossola? Se con alcu­
ne comitive non fu possibile l'ac. 
cordo non creda che si trattasse 
di voler guadagnare troppo, ma so­
lamente non perdere eccessivamen­
te. Concludendo, è pure desiderio 
nostro di rendere maggiórmente 
possibile la conoscenza, della nostra 
valle, di agevolare come meglio 
possiamo coloro^ehe vengono fra le 
nostre meravigliose montagne a cer. 
care sia d'estate che d'inverno re­
frigerio allo spirito ed un ritem-
pramento alle loro forze. Ed in ciò 
siamo —.ed io lo sono per il primo 
— convinti di aver fatto sinora il 
possibile per raggiungere tale «co. 
pò. Posso aggiungere che non è del 
tutto improbabile che nel prossimo 
inverno l'Albergo « Cervandone » 
rimanga aperto durante la stagit 
ne sciatòria. Si deve comprendere 
che ciò importerà sacrifici non lie­
vi che affronterò coraggiosamente, 
te, anziché un'aspra rampogna oa 
urta, critica non troppo serena, mi 
verrà un incoraggiamento. 
« Lieto se vorrà dar posto alla pre­
sente su « LQ ^Scarpone », La rin­
grazio, e Le inrgo i migliori osse-

" qui », 
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Una breve premessa : in tutte le 
liostre osservazioni siamo animati 
dall'esclusivo desiderio d i veder 
meglio apprezzata una località trop^ 
Po, poco conosciuta dagli sciatori; 
quindi non bisogna vedere nelle no­
stre « rampogne » o « critiche » un 
preconcetto astio verso gli alberga­
tori di una società milanese che in-
pertanto devono ritenersi a priori 
perdonate, le pretese esagerazioni 
nelle quali, senza volerlo, fossimo 
incorsi nello scritto incriminato. 

Ad ogni modo, per stare nella 
realtà, diremo che agli organizza­
tori di una società milanese che in. 
tendevano appunto portare un cer­
to numero di soci al Devero, venne 
quotato, da quegli' alberghi, il pres-
20 di L. 14 a testa,'pel solo pernot­
tamento e caffè-latte al mattino se­
guente. E, si badi, occorreva.la pre­
notazione con conseguente impegno 
da parte degli sciatori : non si trat­
tava dì una sparuta comitiva d i 4 
o 5 persone.-ma di un numero ben 
maggiore. 

Ora> sembra al sig. Alberti che 
tale, tariffa sia tanto modesta date 
le circostanze che l'accompagnano? 
Ad ogni modo prendiamo nota con 
piacere della sua promessa di tene­
re aperto ralberjjo il prossiino in­
verno e ci, auguriamo un maggior 
concorso di 'sciatori . 

II parere di De Marchi-Gherinì 
Del resto, ile nostre affermazioni 

sono suffragate, con l 'aggiunta di 
una proposta interessante, da quan­
to il sig. A. De Marchi Gherini 
scrive sul periodico « l 'Unióne», 
organo della regione di Intra-Pal-
lanza-Omegna) nel numero del 22 
mai^o: 

.« Sotto questo strano titolo il 
giornale « Lo Scarpone » organo 
ufficiale del Club Alpino Italiano, 
Sezione di Milano, nel numero di 
mercoledì scorso 15 corr. scriveva 
un articolo, che qui riproduco in­
tegralmente, perchè lo ritengo rtiol-
to giusto e degno della riiassima 
considerazione da parte degli Enti 
Alpinistici dell'Assola e del Verba-
no e da tutti coloro a cui sta a. 
cuore il miglioramento turistico 
della bellissima regione ossolana. 
" Le ' osservazioni dello . « Scarp­
one », sono veramente giuste e di 
tale importanza che assolutamente 
non si devono trascurare. Quando 
si pensa alla fortuna e alla rino­
manza che altre più lontane regio­
ni^ sciistiche hanno assunto in que­
sti ultimi anni, è davvero deplore­
vole che gli albergatori ossolani non 
sfruttino le meraviglie delle loro 
vallate, ' - . 

L'Alpe Devero 'specialmente co-
stitutsce wna attrattiva singolar­
mente grandiosa. Dal Piano del De­
vero fino alla Scatta Minoja le 
pèndici nevose hanno una tale va­
stità e una tale grandiosità da pa­
reggiare se non superare quelle al­
trettanto meravigliose del Sestriè-
res è'di Clai)ières_ alle quali'per­
vengono enormi' quantità di 'iciato-
ri da tutte le parti d'Italia. Nella 
stessa Ossola abbiamo Un-magnifi­
co esempio nella stazione invernale 
della Cascata del Toce. Crediamo 
quindi che gli albergatori del De­
vero non debbano trascurare, come 
ora fanno, la loro bella regione, 
E' .come gettar via una ricchezza 
laiente, o come lasciar>e inattiva 
una miniera d'oro. • 

Ci vorrebbe tanto poco a provare 
per una stagione a lasciare aperti 
i due o tre alberghi/ Con una ade­
guata propaganda vi affluirebbero 
certamente numerosissimi sciatori 
e quelli stessi che vanno atta Casca, 
ta del Toce; troverebbero poi una 
buona occasione sapendo di trova­
re dell'ospitalità a Devero, di com­
piere la magnifica traversata scii­
stica del Passo Neufulgiu o di quel. 
lo del Gallo per il Lago Vannino, 
indi per la Scatta Minoja lungo 
grandiosi declivi, scendere alle bel­
le sponde del Lago Devero e al­
l'Alpe Devero, Itinerario che può 
stare alla pari coi più importanti 
della Svizzera e delle Alpi Occi­
dentali piemontesi. E come a Saint 
Moritz accorrono migliaia di mi­
lanesi, così siamo certi che anche 
l'Alpe. Devéro sarà frequentatissi­
ma,^ a, tutto favore della economia 
turistica ossolana e dell'Italia stes­
sa. L'Alpe Devero e la sua regione 
immediata è di tale bellezza da ri­
tenerla come l'Engadina dell'Os­
sola. 

Posta fra montagne di bellezza 
imponente con laghi alpini insu­
perabili e ad altitudini press'a po­
co uguali a quelle dell'Engadina^ 
con vaste praterie e con boschi dt 
pini fitti e deliziosi, io credo che 
questa regione ha un avvenire cer­
to. Se i dirigenti della Provincia 
Novarese intensificassero le loro cu­
re ad una buona organizzazione al-
bergìdera e turistica dell'Alta Os­
sola, e vedessero la opportunità di 
proseguire la strada automobilisti­
ca da Cogito, ove attueilmente ar­
riva, fino al piano dei Devero e 
magari fino al lago, io credo che 
'tale regione supererebbe in impoi"-
tanna turistica^anche le piit rino­
mate stazioni italiane e straniere. 

Con questo augurio chiudo la mia 
lunga, e forse noiosa relazione, fi­
dando però nel btton senso ossola-
nò e nella fede patriottica dei suoi 
albergatori. 

Occorrono strade e funivie 
Sempre nell'intento d i sentire 

qualsiasi campana, e per dimostra­
re con quale serenità dì giudizio 
consideriamo la cosa, vogliamo.pu­
re riprodurre la lettera che in data 
25 marzo, il dott. Antonio Sesone, 
socio del C.A.I. d i Milano e della 
S.E.M. ci invia sullo etesso argo­
mento : 

(( Non sono né il proprietario 
dell'Alpe Devero né un suo com­
piacente cliente. Posseggo però una 
casetta all'Alpe Devero e quindi 
credo di poter dire con cognizione 
di causa una parolina in replica 
all'articolo « La gallina e l'uovo »' 
apparso $uUo « Scarpone » del 16 
marzo, 

Una persona che non sia mai sa­
lita all'Alpe Devero leggendo l'ar­
ticolo in parola certo penserà che 
Deverò sia un ponto incantevole e 
Ì>M ̂ ^ 0'^ ^ <lMatM& PMti àa. 'Mi-

lanof II Devero è realmente una 
stazione di villeggiatura incante­
vole; cKi ebbe la fortuna di averlo 
visitato in qualunque stagione non 
può che averne avuto un'impres­
sione paradisiaca. Oso dire che di 
inverno col suo magnifico lago di 
Codelago potrebbe, se conveniente­
mente lanciato, rivaleggiar^, anche 
colle più trinomate stazioni alla 
moda della Svizzera. 

Ma mi dica l'autore dell'artico­
lo in parola quale sarà mai qUel-
l'albergatore che vorrà affrontare 
una stagione invernale fin che non 
vi sarà una strada carrozzabile che 
raggiunga il Deverai 

L'autore dell'articolo ^ dice che 
l'Alpe Devero « è meravigliosamen­
te attrezzata per l'attività sciato­
ria, fornita di un grande albergo 
e di due alberghetti che possono 
offrire il massimo confort... » ma sa 
l'illustre articolista che ìiessuno di 
detti alberghi è fornico d'impian­
to di riscaldamento? Sa che duran­
te l'inverno non è materialmente 
possibile usare degli impianti sa­
nitari! Sa che d'inverno non pos­
sono salire a Devero nemmeno i 
muli e che perciò ogni vettovaglia­
mento va fatto a mezzo di porta­
tori e a qua! prezzo ognuno j)uò 
immaginare? Sa quali gravi diffi­
coltà s'incontrerebbero qualora si 
dovessero settimanalmente lavare 
centinaia di lenzuola e tutta la 
biancheria necessaria al funziona­
mento di un albergo? . 

Chi sale a Devero d'inverno deve 
farsi una ragione delle qravi dif­
ficoltà e dei sacrifici che devono 
affrontare i proprietari dell'albèr­
go. Non. si parli in questo caso di 
« pelature^ ». 

Nell'artìcolo suesposto si dice 
« questo paradiso degli sciatori k 
facilmente raggiungibile da Mila­
no... » Infatti tre ore di treno da 
Milano a Domodossola, 40 minuiti 
di corriera da Domodossola a Ba-
ceno {perchè non vi è un servizio 
regolare Domodossola Goglio) 7 chi­
lometri di carrozzabile da Baceno a 
Goglio, 40 minuti di salita... sono 
una passeggiatinO' da nulla!! 

Tutto ciò ho voluto scrivere non 
tanto per difendere gli albergatori 
di Devero, che però questa volta 
ne avevano anche il diritto, ma 
perchè non mi sembra lecito tra­
visare la realtà delle cose. 

Solamente quando sarà possibi­
le salire a Devero in auto o alme^ 
no in funivia potremo tacciare d'i­
gnavia gli albergatori se non si 
uniformeranno alle esigenze dei 
tempi attrezzando i loro alberghi 
corhe è realmente desiderato dagli 
sciatori; solo allora potremo dire 
chn ci pelano se ci faranno pagare 
cinque lire una scatola di marmel­
lata, non oggi quando al prezzo 
della scatoletta si deve aggiungere 
almeno il dieci per cento in più 
per eccezionali spese di trasporto! 

Faccia il G.A.I. una campagna in 
favore dell'Alpe Devero, valorizzi 
questa meravigliosa regióne, prò-, 
muova una campagna in favore di 

una strada carrozzabile e solo al­
lora se sarà necessario potremo lan­
ciare la croce addosso agli alber­
gatori del Devero. 

Grato se vorrete pubblicare que-
blicare queste niie osservazioni cìie 
ncn mirano se non a mettere in 
giusto valore una splendida valla­
ta della, nostra Italia distintamen­
te Vi saluto n. 

Ita, strada carrozzabile e la fu­
nivia sono tutte ottimi progetti la 
cui realizzazione richiederà, nel mi­
glior dei casi, lungo tempo anco­
ra. In quanto alla maggiore ©mi­
nore vicinanza con Milano, è que­
stione d'intendersi. Qui soccorre la 
teoria- della relatività. S'è confron­
tiamo il De vero con Valcava o la 
Grignetta, siamo d'accordo che 
presenta minori comodità di comu­
nicazioni, ma-per chi sia animato 
dal desiderio di veder qualchecosa 
che non sianole solite Prealpi e che 
dia maggiori soddisfazioni allo 
sciatore, l'Alpe Devero e la zona 
circostante sono un'attrattiva che 
può faT superare, anche la scomo­
dità di un -viaggio di qualche ora. 

Quanto afferma il sig. Sesone cir. 
ca le ore di viaggio ci pare un 
po' esagerato. Infatti le auto pub­
bliche, che costituiscono l'unica 
voce a buon mercato, fanno con­
correnza alle corriere e in meno di 
un 'ora .portano a Goglio diretta­
mente da Domodossola. Con l'au­
tomezzo — che è generalmente, ora 
il più in uso fra gli sciatori, — si 
può quindi rag^unger Goglio in 
tre ore da Milano e con un'altra 
oretta il Devero. Quindi 4 óre in 
totale, ossia press'a poco quanto 
occorre per portarsi, ad esempio, 
da Milano al Pian di Bobbio o ad 
Artavaggio o alla Conca del Farno 
Ma la condizione prima, indispen­
sabile, è la sicurezza di trovare sul 
posto, in qualunque momento . e 
senza bisogno di prenotazione, un 
alloggio sicuro. Ci sarà natural­
mente un periodò.iniziale nel qua­
le gli albergatori dovranno sop­
portare qualche perdita, ma con 
una buona propaganda (per la qua. 
te « Lo Scarpone » è lieto di por­
gere fin d'ora disinteressatamente 
il proprio aiuto) si otterranno si­
curamente frutti tali da compen­
sate i sacrifici dei primi tempi. 
• E ' tu t ta -una mentalità che oc­

corre rifare. Senza ricorrere sem­
pre all'esempio dell'estero, guar­
diamoci in casa nostra ; guardiamo 
nell'Alto Adigo.- L'organizzazione 
alberghiera offre colà dei. modelli 
di perfezione ed è la ragione p r i 
ma dello sviluppo sempre crescen­
te della corrente turistica in quel 
la regione. Alberghi. che offrono 
tutto il confort possibile, che sono 
aperti tutto l'anno, con prezzi ac­
cessibili a tutti e che, anche quan­
do sembTano "alti, hanno la^ loro 
giustiÌB.cazione in un complesso di 
servizi che è impossibile trovare al­
trove. Naturalmente tut ta questa 
organizzazione non è sorta d'un 
colpo solo: avranno dovuto anche 
gli albergatori altoatesini soppor­
tare sacrifici all'inizio, ma la loro 
costanza e lo spirito di intrapren­
denza hanno dato poi i frutti che 
non potranno mancare ai loro col­
leghi ossolani, se vorranno imitar­
li. Qu&d'est in votis... ' •̂ • 

ailpinistici ed escursionistici. Possie­
de una ricchissima biblioteca alpina 
ed una artistica gallerà fotografica, 
costituita da varie migliaia di foto­
grafie da Jui stesso prese durante 
lo sue escursioni. 

PASSAGGIO 'fl Lfl NOHE 

Visitate alla FIERA DI MILANO il 

PADIGLIONE DELLO SPORT 
Troverete, nei posteggi 

gli articoli che 
delle Ditte sottoindicate, 
vi interessano; 

Ancora sulle donne sciatrici 
Fra le varie lettere ed osserva­

zioni sulla «vexata questio » del-
rabbigUamento delle sciatrici e del 
divieto delle Autorìtà eocleslasti-
che di Milano all 'entrata degli at­
trezzi nelle Chiese, ve n'è una del 
signor Armando Codebò del C.A.I. 
di Genova che dice: 

« Molto beile quanto i slato dAtto 
circa il divieto dell'Autorità eccle­
siastica alle donne sciatrici dt en­
trare in Chiesa, Bisogna far com­
prendere che si è sbagliato e che 
si deve revocare detto divieto. Qui 
a Genova i nòstri parroci, e riten­
go anche S. E, il Cardinale, han­
no' una comprensione più vasta 
della realtà e quindi non vietano 
— almeno fino ad ora — nulla. An­
zi in molte chiese si celebrano,spe­
ciali messe per gli sciatori. Dirò di 
più. Una domenica ci recammo a 
Clavièrcs: fra noi c'era un giova­
ne sacerdote. Nella chiesa di Cla-
vières ci disse la Messa e poi, in­
dossali gli abiti da sciatore, venne 
con noi tutto il gioi-no. La sera 
rientrò... nei suoi'panni. E questa 
è cosa che la Chiesa dovrebbe fa­
cilitare », 

Una breve osseirvozìone. 
Le messe spedali per eoiatori si 

celebrano aaiche in molte chiese di 
Milano, in quelle specialmente vi­
cine alle etazloni ferroviarie ed ai 
ritro-i degli autobus; non solo, ma 
nei paesi dello PreaJpi lombarde 
più frequentate dagli sciatori gli o-
rari della Méssa offrono tutto il 
tempo s. chi lo desidera d'adempiere 
al sacro comandamento. In quanto 
all 'entrata delle sciatrici, la proi­

bizione r iguarda solo quelle vesti­
te in abiti mascJiilì. Per i saceo-. 
doti, poi, è lasciata dappertutto la 
più ampia libertà di sciare nel co­
stumo che più si addice a questo 
sport. 

SCI E... PUBBLIC ITÀ 

L'abile commerciante approfitta delle cadute per fare 
pubblicità alla sua ditt,a. _., , „. (G*jizetla del Popolo), 

OD iienemerito ile:l' aipiniio lioure 
Nel giorni scorsi ebbe luogo, nei 

locali della sezione dell'U.N.U.C.I. di 
San Remo, una simpatica dimostra­
zione di affettuosa colleganza verso 
il consocio capitano oav. dott. Barto^ 
lomeo Asquasciati, vicepresidente del­
la sezione Maggiotto deirAssociazio-
ne Bersaglieri, che il 12 febbraio scor­
so era stato insignito di una meda-
glia -ed attestato di « benemerita o-
perosltà » spiegata nell'ambito del 
gruppo stesso, medaglia consegnata 
al cav. Asauasciati dopo un'eserci­
tazione tattica ©voltasi alla base del 
Monte Grande. 

Le benemerenze dell'Asquasclatl s o 
,no molteplici, ma in prevalenza han­
no carattere alpinistico. Egli ha com­
piuto continue e proficue peregrina­
zioni nella regione delle Alpi spe­
cialmente delle Liguri e delle Marit­
time e loro contrafforti, da lui de­
scritte ed illustrate con fotografie 
proprie In guide, monografie, e rela­
zioni, pubblicate su varie Riviste al­
pine e tenute In gran •conto dalle alte 
gerarchie militairi e da appassionati 
della montagna.- E' inoltre un ottimo 
aggiornatore di carte topografiche, 
correttore apprezzato delle guide del 
Tourlng. Egli ha svolto la sua atti­
vità specialmente a favore della Se­
zione di Imperia del C.A.I.,.prestan­
dosi personalmente alla segnalazione 
di vari itinerari nel Contrafforti delle 
Alpi Liguri descritti nella sua gui­
da; ha dotato di una bella coppa le 
gare sciistiche svoltesi nel 19-39 fra 
1 soci della sezione. Il suo nome ven-

'" • "'">nè Imposto alla 
quota 3034 di Mon­
te Oapler, nell Al­
pi (Marittimo, m oc­
casione della sua 
prima ascensione, 
avvenuta il 14 ago­
sto 1*27 da parte 
der barone Gugliel­
mo Kleudgen e del­
la signorina Rina 
Ferrari del C.A.I. 
di Imperia col por­
tatore Giacomo Mi­
raglio. Il nuovo to­
ponimo venne poi 
ratiflaato il 7 mag­
gio 1028 dal Con­
siglio della Sede 
centrale dei C J ^ . I . 
colla specifica di­
citura di Punta 
Bartoloimeo Asqua-
6ciati. 

Di tutta la sua 
attività passata e 
presente rimane 
traccia nelle Innu­
merevoli .pubblica­
zioni, ohe vanno 
daaie Riviste del C. 
A. I, a la « Revue 
Alpine » di Lione, 
alle Biviste delle 
Società escurslonl-
stlcihe piemontesi e 
liguri, e perfino ad 
wna serie di belle 
cartoline fotografi­
che, illustranti la 
zona delle Alpi ma­
rittime, delle quali 
si è fatto editore e 
divulgatore. L'As-
quasciati è inóltre 
socio di oltre una 
diecina di, sodalizi 

Viandan t i r is tanno a guardare 
sui m o n t i : 

Perdersi d'orizzonti 
ne la stesa infinita; cadere 
di luci senza conforto. 

Ca lma notte s 'annunzia, 
striature di nuvole a l vento 
presagiscono il plenilunio. 

Appoggiat i a la por ta i miei legni 
bevono la frescura 
medi tando silenzi d i tracce^ 

Io mi confesso, an ima , 
di non aver bevuto solo a c q u a di 

[fonte, 
•di non aver franto p a n e az imo 

con nude m a n i . 
Mario Finazzi 

Una teleferica Ortlsel-Alpe di Siusl 
è stato l'oggetto di una importante 
seduta del Comitato dell'Azienda di 
Cura di Ortisei, tenutasi di questi 
giorni. Riporteremo prossimamente 
le decisioni ©rese per lo sviluppo di 
quesa bella Iniziativa. 

L'On. Manaresi a Forcadacero. — 
S. E. Angelo Manaresi, presidente del 
C.A.I., è stato 11 19 scopso a visitare 
i campi di neve di Forcadacero (Val 
Cornino). Con la gentile Signora e 
col segretario federale comm. Ber­
gamaschi, l'on. Manaresi ha sostato 
a lungo tra ìa. folla degli sciatori che 
si è accalcata intomo a lui, accla­
mandolo. Egli ha tenuto un discorso 
al convenuti, parlando, con avvin­
centi parole, della bellezza del monti 
e della sublime poesia che da essi 
emana. 

Un corso di sci in aita montagna 
viene indetto dal G.IJ.F. di Milano. 
SI svolgerà nella regione dell'Ortler 
(rifugio Gianni Casati), sotto la di­
rezione di ottimi istruttori ed avrà 
la durata di sette giorni. La partenza 
da Milano avverrà 11 15 corrente ed 
il ritorno 11 22 sera. 11 numero mas­
simo dei partecipanti è fissato a ven­
ti eid il prezzo (comprendente viag­
gio, vitto, pernottamento, scuola di 
sci) si aggirerà sulle 350 lire. Le ade­
sioni si ricevono presso il G.U.F., via 
Carlo Poma, 25. 

Una suggestiva fiaccolata ha avuto 
luogo la sera di sabato scorso <-l 
Colle del Sestrières, organizzata da 
quello Sci Club. E' certamente 11 
primo spettacolo del genere che si 
sia visto in Italia, mentre fiaccolate 
slmili sono assai in uso sui campi 
austriaci e tedeschi. Quaranta scia­
tori, muniti di fiaccole a vento, han­
no effettuato la discesa dalla vetta 
dal Sises sino' ai camipi del colle, of­
frendo uno spettacolo caratteristico 
ed originale, seguito dal numeroso 
pubblico che affollava il famoso col­
le. La fantasmagorica discesa si è 
effettuata verso le 22. Per l'occasione 
la funivia ha funzionato regolarmen­
te tutta la serata, permettendo cosi a 
gran numero di sciatori di compiere 
la prova sulla pista illuminata dalle 
fiaccole portate dai soci dello Sci 
Club Sestrières. 

Le renne net Parco del Gran Para­
diso. — Fra la più viva curiosità dei 
valligiani hanno fatto alla fine di 
febbraio ingresso nel Parco del Gran 
Paradiso cinque renne che l'ammi­
nistrazione del Parco ha fatto giun­
gere espressamente dalla Lapponia 
per tentare il (primo esperimento di 
allevamento. I cinque magnifici e-
semplarl, che sono staiti subito messi 
in libera circolazione In un settore 
delimitato nel parco di Ronco Cana-
vese. hanno fatto la loro prima co­
noscenza cogli stambecchi che vivo­
no molto numerosi In quella regione. 
Contrariamente alle previsioni dl̂  
qualcuno, che aveva avanzato al ri­
guardo preoccupanti affermazioni, 
gli stambecchi, che sono gli unici e 
privilegiati abitatori del parco del 
Gran Paradiso, hanno fatto buona 
accoglienza alle renne e viceversa. 
Prossimamente verranno trasportate 
altre numerose renne In Valsavaran-
che ed in Val di Cogne per allargare 
l'espertaento 

I fal6 sulle montagne di Merano. — 
L'usanza di accendere del falò sulle 
montagne •che circondano Merano ri­
sale al sedicesimo secolo. Una terri­
bile epidemia dì peste aveva deci­
mato la popolazione della conca me-
ranese, che si era messa in salvo 
sulla montagna, sperando che l'aria 
pura mitigasse l'infezione. Gli abi­
tanti sparsi sul pendii non avendo 
altro mezzo di comunicazione fra di 
lo<ro, accesero allora dei grandi fuo­
chi che stavano ad indicare la loro 
presenza. Da allora quelle popola­
zioni rurali, a ricordo dello scampa­
to pericolo, accendono ogni anno nel­
la ricorrenza del fatto del falò sulle 
montagne. 

Nella secata di domenica scorsa, 
sebbene l'atmosfera carica di vapori 
ne Imipedisse ia perfetta visibilità, 
dalla città si potè assltere allo spet­
tacolo fantastico. 

I fuochi si accesero tutti insieme 
come ad un segnale convenuto, du­
rando fino a tarda notte, alimentati 
dal vento. 

M I N I MK. . . 
Lo "Sc i Club Alpino I t a l i ano" 

Dal <• Littoriale « del 22 marzo scor­
so: (t S. E. Angelo Manaresi, Pre­
sidente dello Sci Club Alpino Ita­
liano ». . 

l'cr essere ori/ano ufUciale del 
C.O.N.I, il giornale sembra bene in­
formato, a guanto vare. Questi be­
nedetti giornalisti.... 

Contrasti 
caffé della Stasione centrale di Mi-

l/ino: quattro del mattino, dopo la 
mezza quaresima. Gruppi di nottam­
buli d'ambo i sessi, in abiti neri e 
da sera, reduci driìle veglie danzanti; 
•ultime faville del carnevale: allegria 
piuttosto funebri' e volti stanchi sot­
to il belletto. Gruppi di sciatori e 
sciatrici in partenza col primissimi 
treni, verso la sana ebbrezza delle 
candide distese montane. Scarponi 
chiodati e scarpette di copale... Due 
mentalità che non si intenderanno 
mal! 

E. TERMENINI 
Carrobbio, 3 - MILANO - Tel . 81088 

(Sopra Pasticceria Molta) 
Fabbrica • Ripara Sci Scarpe Costumi 
Ì L . A . I V I I I M i l k T V J R E : 
Fibra. . . . , « « , . L. 35 
Acciaio ^ . „ ,> , t , » 40 
Alluminio « < . « « . ' » 40 
Ottone » 40 
Nansen acciaio . . . . » 35 
(Ltt riparazioni sono invisibili e garantite) 

ERBERTO BARBERtS 
Via Moscova,68 • MILANO -Telef. 66-161 
SOIONIX sciolina perfetta, riduce 

a metà la fatica dello sciatore. -
Quattro tipi, per tutte le condi­
zioni di neve. 

SLALONIX sciolina per discesa e 
slalom 

PARANIX sciolina per salto. 
OLEONIX per la manutenzione e 

la conservazione degli Sci. 
DERMOLINA grasso per scarpe da 

iScl. Morbido, Impermeabile, pro­
fumato. 

GLAOIAL grasso per scarpe,- tipo 
dopolavoro. 

EUPODINA unguento antlasslde. 

BRUNUX crema ed olio per difen­
dersi contro 1 dannosi effetti dei 
raggi solari. 
Tatti prodotti di fabbrlcazlane Italiana 

POSTEGGIO 3 4 3 3 

Sciator i e alpinist i ! 
I c o s t u m i m a r e a 

s o n o I pICi prat ic i e d e c o n o m i c i 
Si vendono In tutta Italia, presso I 
migliori negozi di articoli sportivi 

Industria Abbigliamento Sport 
di F. S A L A 

l\1ILAN0 - Via Cesare Cesariano, I 

L I S T I N O Al S O L T R I V E N D I T O R I 

STANDS SI • 5 2 . 63 

Le Filippini Lera&C. 
MILANO 

Corso XXII Marzo 33 • tei. 51-982 

Attacco "NORDPOL,, 
Pelli di Foca "BLUEBAGKS,, 

STAND 3 4 5 5 . 6 6 - 5 7 - 5 8 

S. A. INDUSTRIA LANZESE 
SEDE: LANZO D'INTELVI (COMO) 

IN C A S A Per ottenere la massima 
.^ „ comodità - scurezza 
I N VILLA pulizia 

AL M A R E 
Al M O N T I 

IN C A M P A G N A 
e necessario 
provvedersi del 

Combustibile Meta 
Il miglior rendimento si ha con gli Apparecchi Brevettati Meta 

In vendita nei 
migliori negozi 

SOC. A N . ITALIANA M E T A - Via Rugabel ia, 8 - M I L A N O 
STAND N. 3 A 4 . 2 - PADIGLIONE DELLO SPORT 

DANTE BERTONI 
VIA MAZZINI N. 13 - TEL. 2060 

G A L L A R A T E 

CALZATURE spor t ive m a r c a "Gazzel la" per tu t t i gli spor t s . 

ATTACCHI DA SCI, pa t t i n i a rotelle, pat t in i da ghiaccio, 
s l i t te pieghevoli m a r c a DANTBERT. 

N O V I T À : REGGITACCO AUTOMATICO senza leva di 
t e n s i o n e ; serve per qualunque a t tacco da SCI. Non 
occorre abbassars i per apr i re o chiudere leve. Il solo 
peso del corpo eserc i ta la ch iusura perfet ta (b reve t t a to 
in t u t t i gli Sta t i ) . 

C A L I S T E N O , apparecchio per la g innas t ica da camera , cbb" 
s in te t izza e compendia i mov imen t i più efficaci degli 
esercizi c lass ic i : voga, equitazione, nuoto . Breve t to e 
n o m e deposi tat i a no rma di legge. 

s -T E: o o I M 3 ^ ^ 8 

Visitate il mio Campeggio 
alla Mostra dello Sport - Fiera di Milano 

&.AFRATELU BRANCA 
OISTIi.t.Mlt'l^Ml^jj^jg^ 



r- LO SCARPONE 

Nelle sezioni del C A. I. 
BUSTO ARSiZ IO ' 

• . • Vna simpaticii ofìcrta è stata 
l duella liei cavierati bustesl che il 19 
J 5èor?ò a • Da oeno, In vallo Antlèorio, 
•nanho consegnato la bandtera al di-
stàcciiliiento della Milizia conflnaria. 
alla cerimonia erano presenti, oltre 11 
a^restdente '(l«i camerati di Busto Er-

..nesto .Ca^tlglfone, H console Bcàcoi, 
-comandante-la SS.a Legione od altri 
ufficiali della Milizia; autorità loca­
li' e rapjireseiUanza del l'arlito e: di 

'tuttf le; associazioni. Dopo ila benedi-
.zioné hanno reso gli onori al v«ssiJ. 
86 .Tin manipolo di Cacciatori di 
Fro'ntiera -le- • le rappresentanze -, dei 

, Carabinieri, e dei Militi forestali. 

, ^ / / , ; ' : ' ' / \ " / .̂  DESIO . ' • • 
.';f,,'Conferenza. ~ La sera .del 18 

ecoKii. .nel .salone-del palazzo Llt-
.lorìn il .prof. dott. Giuseppe Naagero-
nl Ila tenuto una interessante confe-
rei«-i con proiezioni sul tema « Cime 
è Vii Ili alpine». 

Il' Presidente dott. Antonio Coiaeo-
ni-li a proceduto quindi alla premia-
ziòiH! del vincitori della gara Coppa 
Fasi-io di Desio di sci, svoltasi al-
cunc settimane- la alla Conca del 
F a n i o . : ' • ' . • • • ; 

MONZA 
^•Premiazione. — Ieri sera si sono 

.riu'iti nelle sale del C. A. L e dello 
Sci Cluib Brianteo tutti I dirigenti 
del! V so-cietà sportive locali che han­
no iiartecipato alla marcia sciatoria 
mò'izeso ed ì concorrenti al caraplo-
naio di sci, oltre a tutti i soci del 
•C...\. I. e deM'A. N. A. E' stata fatta 
la distribuzione dei premi ai singoli 
vincitori delle varie competizioni. 
ETÀ presente.il Podestà di Monza av­
vocato .IJlisse. Cattaneo ed altre, per­
sonalità cittadine, nonché numerosa 
folla. Vennero cantati cori alpini e 
la liuiiione si protrasse a lungo, fra 
la: cfeneraile allegria e .spirito di ca-
mcvatismo. 

] MERATE 
• '^ Tri Grigna. — Pel lo'corrente è 
indetta la gita sociale in vetta alla 
Crigna settentrionale-(m." 2410),-

CREMA 
• Le-nare dello Sci Club CAI. — 

di-campionato sociale per la coppa 
ranetta,' Indétto da questo Sci Club 
Cai, svoltosi su un ipercorso di 10 
krn. clTca con dislivello d r m. 300 
circa, è stato vinto da Mario Gen-
zìnl In ore 1.3.V35" che si aggiudica 
cosi il titolo sociale. Iscritti 11 par-

.tili-9, -ritirati- 3. Nella classifica spe­
ciale del GUF si trova in testa il 
rnarcTiese Attilio Zurla.. Berlonghi 
"Antonio Jia'avuto il premilo spettan­
te al piVi anziano arrivato in tempo 
massimo. -

LECCO 
• n: Gruppo Guide Gi Cazzàniga. — 

Se poteva sDmi)rare .strano che. Lec­
co cinta da ' tan te im,poTta.nti vette 
non avesse delle Guide alpine, fi­
nalmente ciò non è più. 

I componenti i1 griippo G.-Cazzàni­
ga'sonò ormai "jfficialmente ammessi 
n&Ila grande famiglia delie-guide del 
C.'A;I. Virtiialmpnte lo erano già, ora 
lo. Saranno regolarmente: avendo so-
istenuto'gli- esami alla Commissione 
Provinciale Tinnitasi a Como presso 
lla-n.. Prefettura 11 10 marzo. La te­
nacia dei candidati, il concor.^o fl-

' manziario de,] Consorzio Lombaiirio 
Opide p Portatori e quello della 
C.A.I.-S.E.L. e di privati hanno per-
arie.sso il primo passo verso Oa so-
.^uzionc • ' -
jsGiiiyannl Gandin. Domenico Giano-
Taot'Renzo Galbiati, Pierino Vitali, 
feanno,.sostenuto l'esame dimostran­
do la loro" cattitcità a guidare In a-
seeti'SloTil- ed -in tutte le contingenze 
«leM'alpe le comitive di alpinisti. 

SONDRIO 
• K^cursione alla Diavolezza. — 

Pél 2 e :> 'corrente la Sezione Valtel-
linese organizza, un'escursione alla 
Dlavolézza, nel gruppo del Bernina. 
L'aTTivo alla Capanna sì prevede.iper 
le ore 15 di domani. Prezzo d'iscri-
7lone., con diritto al viaggio ed al­
l'alloggio: L. 70 pei soci e 90 per gli 
altri. 

BRESCIA 
• ta lotteria prò rifugi- — Per po­

ter «volgere il suo programma di co­
struzione e sistemazione rifugi, la 
sezione di Brescia ha organizzata 
ima lotteria, destinata ad aJIleviare 
gli oneri che si dovranno sopportare 
per la esecuzione delle opere in pro­
getto. Ricchi premi la dotano; i bi-
•gllétti costano L. 2 e sono in vendita 
,,presso la scide sociale. L'estrazione 
6 fissata pel 30 corrente. 

MANTOVA 
• Il Tesseramento degli universi­

tari è quasi ultimato. Circa 150 gio-
vani sono-già inscritti e i ritaiidatarl 
non mancheranno di mettersi in rc-
igola entro breve tempo. 

II vrogramma estivo della Sezione 
è sfato accolto con grande simpatia 
'dai soci. Esso comprende le seguenti 
igite : . 

14 maggio - Monte Stivo m. 2200 -
Dai Lago di Cei. , 

29 maggio - Giornata dei Cai - Ri­
fùgio Nino Pernici - Corno di Pichea. 

11 gi-ugno - Monte Baflelan - Due 
Comitive : l.a per la parete di roccia; 
2.a per.la via normale. 

24-25 giugno - Lago di Carezza -
Bilugio Aleardo Fronza alle Coronel­
le. Salite alle cime Vajolon e Coro­
nelle. 

22-23 luglio - S. Matteo dal rifugio 
passo di Gavla. Gita indetta per com­
memorare il mantovano Cap. Aldo 
nemimorto per la Patria in tale lo­
calità. 

26-27 agosto - Scalata alle Torri 
dèi Vajolet 

Nei,mesi scoperti la Presidenza si 
* riservata di indire glie di allena­
mento. 

TORINO 
^ Alla Jiingfrau. — La sezione sta 

allestendo una grande gita, di im­
portanza particolare, che avrà luogo 
il 21, 23 e 23 corrente nella zona del­
la Jungfrau. Verranno organizzate 
due comitive, entrambe con pro­
grammi assai attraenti per gli scia­
tori. 'Infatti le comitive, dopo essere 
salite insieme alla Jungfraujoch 
(m. 3450) -si divideranno ed una di 
esise si dirigerà alì'Ober Mouch-Joeh 
(m. 3618), con discesa sul ghiacciaio 
della Jungfrau, Ano alla Concordia 
Pilatz (m. 2900); qui a sua volta que­
sta comitiva si dividerà in duje grup­
pi, di cui uno salirà alla Lòtschenbii-
cke (m. 3204). mentre l'altro punterà 
sulla Ebnefluh,(m. 3964), compiendo 
poi entrambi ta magnifica discesa 
per II ghiacciaio del LOtscher e la 
yalle omonima fino a Goppenstein. 

Mentre la comitiva accennata svol­
gerà, come s'è visto, un programma 
di • ascensioni iscilsttche essenzial­
mente di - alta montagna, l'altra co­
mitiva seguirà un itinerario a ca­
rattere turistico, limitandosi a com­

piere delle litì\i' passeggiate sul 
glUacciaio deJla Jungfrau e cuccessi-
vamente nei dintorni di Interlaken. 

Le iscrizioni alla bellissima gita, 
limitate ad un massimo di 130 perso­
ne complessivamente, sono contenu­
te entro limiti modesti, tanto più che 
non è necessario 11 passaporto indi­
viduale, e si chiuideranno il 9 aprile. 

• La giornata del C.AJ. — Auspice, 
la Sezione, questa manifestazione 
darà luogo. : a- Torino, assai proba­
bilmente ad un'adunata di ' alpinisti 
che si svolgerà, nella spaziosa conca 
del Piano della Mussa, sopra Balme. 
Con l'occasione verrebbero indetti 
nella medesima località THI grande 
autoraduno ed un concorso di costu­
mi valligiani mentre, con partenza 
dal Colle dell'Albaron di Savoia, si 
«volgerebbe pure la gara sciistica di 
discesa in alta njontagna denomina­
ta «Coppa Comune di Balme». La 
manifestazione dovrebbe- aver luogo 
verso latflne del mese di maggio. 

• A.t.F.A. (Sottosezione). -^ Pel 
10 corrente è in programma r,na gita 
all'Albaron di Savoia, (m. TSì). Di­
rettori : Palazzi, Gatta, Vercelli, Far­
ri, Neìrotti, Martini. 

• S.A.F. (Sottosezione). — 1-2 a-
prlle: gita al Mónte Tabor (m. 3177). 
Direttori : U. Coda, G. Grassino. 

•;' VERCELL I ; 
^ Cambio dèlia guardia. — In se­

guito alle dimissioni presentate dal 
dott.. Dante MeheghellI, venne nomi­
nato presidérìtó II rag.' Giovanni Bar­
ba,, già segretario.^ 

VIGENZA 
• A Passo nolle. — Lo Sci Club 

C.A.I.' organizza per diMnani,un,a.gita 
solatoria al Passo"di Bolle. 

MERANO 
• Una • interessante escursione 

sciatoria è quella indetta per domani 
daaio Sci Club C.A.I., al gruppo Ll-
schanha Urtirola, sul confini svizze­
ri e precisamente al Piz Sesvenna 
(m. 3268).. 

Il Plz Sesvenna,,ultima alta vetta 

della costiera che dalla Silvrétta si 
>|iii];,i' \orso il massi<-cio dell'Orte-
•i)\ij. offi-o ima mp-iavigliosa disco-sa 
clic-in-unione alla discesa per la 
Valle di Boia, ora pure fornita di 
una-capanna rifugio, dà la possibi­
lità di scendere-'rapidamente sino 
ai Laghi di Besla. ' 

' N A P O L I • • ' . ; • , , 
• il C.E.N. aMonteCervialto (me­

tri 1800). — Per domaniil Cluib Esoux-
sionisti Napoletani (sottosezione), or­
ganizza una gita al Lago Laceno ed 
a Monte Cervialto,i sotto la direzione 
del sig. L. TimossI.-Si .tratta della 
lO.a gita dell'annata; 556.a' dalla fon­
dazione del sodalizio. Verranno an-
che effettuate esercitazioni sciatorie. 

- CATANIA 
• • li t Gran b'allo degli Sci » nel 
sontuoso, foyer del .teatro Massimo 
Bellini ha avuto luogo la sera del 17 
scorso, organizzato dalla sezione Et­
nea,- in occasioiie deUla'- premiazione 
dei vincitori del 2.o Campionato si­
ciliano di sci. La ' festa si' è svolta 
sotto il .patronato deJla nobildama 
Marchesa Giulia Romeo delle Tor­
razzo", dama di corte di S. M. la Re­
gina, che regalò tm rnagniflco cro­
nometro d'oro., Alla' premiazloiie è-
rano presenti tutte le autorità citta­
dine. '. Parlò ,ririfatlcabile presidente 
della sezione, dott. Raffaello Vadala. 

• Il nuovo rifugio al Piano della 
Naca. — La sottosezione del C.A.I. 
della vicina Adrano, ha iniziato la 
sua attività con la trasformazione in 
rifugio alpino di "una casetta in mu­
ratura Sull'Etna a 1800 mètri. In' con­
trada Piano della Naca,, nel versante 
di:Adrano. ' , : ' ,' ' " . ' • " . : ' 

,11 rifugio, che dispone di una .ca­
pace cisterna e di un'anne§sa'ca­
panna ad usò di stalla, consta.di 14 
posti a dormlre'sùl tavolaccio e può 
essere raggiunto da Adrano in, due 
ore di marcia. ' : -- . ' , 

Il Piano della Naca col vicino piano 
della Fiera offre ottimi campi di sei 
e dal rifugio si può'raggiungere in 
un'ora la meravigliosa « Grotta de­
gli Archi 0 del Ghiacci » e in tre 
quarti d'ora la vasta lussureggiante 
Pineta della Milia, Nel pressi del Ri­
fugio trovasi la grancle caverna na­
turale « Grotta del pecoraio ».' , 

ursionismo 
LOMBARDIA 

GARAGE étt 

SERVIZI AUTOBUS 
PER GITE 

M I L A N O 
Via P. Sottocorno, 5 4 -Tel . 55-018 

Le gite dei sodalizi milanesi 
La Direzione tecnica provinciale 

dell'Escursionismo di Milano ha ap­
provato, nella scorsa quindicina, le 
seguenti gite e manifestazioni: 

. ,19'Marzo 
Dopolavoro Marelli a Roma; Bop. 

Osram a SestrièreB;Oop. Banca Com­
merciale Italiana a Sestrières; Bop. 
RedaefU a Pavia; G. E. Fior ài Roccia 
alla Presolana: G. E. Montepero a S. 
Fermo; Bop. MOnte di Pietà a Roma; 
Bop. O.L.A.P. ai Piani di Bobbio; 
Bop. Standard Elettrica Italiana a 
Busto; C. A. B. Af. aMadesimo; Bop. 
Hutchinson a S . Primo; Fedele Al­
pine Milanesi a Costa Imagna; A.L. 
P.E. a Monte Cqrnagera; Nucleo E-
scursionisti Primalba a Madesimo; 
G. E, Giovani Allegri ai Piani d'Ar-
tavag,gio,- Bop. G. R. F. Mussolini a 
Bànio; 'Socivtct Alpinistica mian'6é'é 
al. Passo del Tonale; G. E. Emanuele 
Filiberto a, Madesimo; Dop. Minerali 
e Metalli a Pian Ael'SoKvG. E, Flora 
Alpina a, S. Primo. 

26 Marzo 

Bopoiavoro B. A. L a Monte Spin­
ga; F.A.L.C. di. Monza ^ Sestrières; 
F.A.L.C. di Milano ai Piani di Bob­
bio; G. Amici della Montagna a Se­
strières; Gruppo Espero al Passo del 
Tonale; Bop. Credito /faJj'ano ai Pia­
ni di Artavaggio: Bop. Banca Popo­
lare di Milano a Madesimo; Bop. As­
sicurazioni Generali Venezia al P.'is-
so dello Spinga; Bop.'ìiizzoli a, Pa-. 
via; A.L.P.E. al Lago d'Elio; Bop. 
Ferrovia Nord-Edison a Madesimo; 
G. E. Emanuele Filiberto alla Capan-
na Pialeral; Bopolav. Tecnomasio al 
Monte Martica; Bop. Banzas a Por­
tofino. 

Per domenica 2 corrente sono state 
approvate le seguenti: - , 

G. E. Caracòrwn ai Pian! di Bob­
bio; G. A. Gioiosa alla Cà S. Marco; 
Bop. Assicurazioni Generali Venezia 
a Torino; G. E. Emanuele Filiberto 
al Passo del Tonale; C. A. E. M: a Ca­
stel d'.Ardona; Società Escursionisti 
Sestesi al Monte Bi sbino; Sport Club 
Apinlsti al Monte Barro; Bopnl. Sie­
mens al M. Barro; l'Alpina al Corni 
di Ganzo; Boji. Co-Fa a Torino; Bop. 
Arti Grafiche Vertarelli a Pademo 
d'.^dda; Bopoi. Unione . Stenografica 
lombarda al M. Moregallo; Bopol. 
S.M.S. Sempione alla Capanna Mara. 

I l Gruppo Escursionisti « Narciso » 
di Milano terrà quesita sera alle oro 
2J "nella propria sede in via Morigi, 
11, un concerto vocale, con. la colla, 
borazione di valenti artisti e della 
prof. Laura Silva, che sarà al pia­
noforte. L'ingresso è di L. 2,50. 

I l campionato sodalo dello Spori 
Club Alpinisti di Milano, svoltosi a 
Cremeno, è stato vinto da Mario Ro-
becchi, seguito da altri 14 in te-mpo 
massimo. 

L'A.S.S.I. (Alpinisti Sciato!-; Sinda­
cati Industria) di Milano ha fatto 
svolgere domenica scorsa al Piani 
di Bobbio, su un percorso di km. lE 
una gara solìstica libera a tutti i 
gruppi interaziendali di Milano. La 
vittoria è toccata a Camillo Franchi 
del Dopolavoro Poligrafici in ,53'15". 

Nuovo presldento delia Sezione au­
tonoma G.E.M, (Giovani Escursionisti 
Milanesi) è stato nominato, in sostitu­
zione del Camerata Candio Luciano, 
commissario straordinario, il signor 
Rossi Provino del Gruppo Baldini. 

Il Gruppo sportivo A. G. Bertarelli 
di Milano ha concluso sui campi ne. 
vosi di Oltre il Colle il campionato 
sciistico sociale, dopo una prima 
prova a Costa Imagna. 12 soci prese­
ro il via fra il cader della neve e la 
nebbia a tratti molto fitta, compien­
do regolarmente 11 percorso. GiimSe-
ro ex aequo con pari tempo Caletti 
e Braga in .31' a compiere il percor. 
so di 5 km. La prova venne ripetuta 
ìr\ l due candidati al campionato 
ed 11 Caletti ha vinto, staccando il 
competitore di tre minuti. 

Le gite In programma per Pasqua. 
— IMolte sono le società che orga­
nizzano per le prossime feste pa­
squali interessanti gite ed ascensio-
ni. il Gruppo Escursionisti Emanuele 
Filiberto ha per mèta la Conca del 
Breil (m. 2004), con ascensione fa­
coltativa al Colle del Teodulo (metri 
3334). Le iscrizioni sono aperte an­
che ai non soci. Quota:. L. 95 per 1 
soci e L. 105 per gli altri. 

Il Breil è pure la mèta della gita 
indetta dalla F. A. L. C. di Milano 
(Gruppo Sci): Verrà anche dal « fai-
ohetti» raggiimto 11 coMe del Teo-
dulo, dove sorge 11 rifugio Principe 
di Piemonte. I più-provetti tenteran­
no anche la salita al Breithom, cjas-
5ioa ascénsiona ccl-alptolstlca. 

La Squadra Alpinisti Milanesi, or­
ganizza pure una grande . gita scii-, 
stica con mèta'la Valtournanche e 
pi-©cisamente al colile del Theodulo 
(m.'33ì4). La gita é libera a tutti' e 
chi desidera informazioni al'riguar­
do può rivolgersi subito in sede, nel­
le sere di martedì, giovedì e venerdì. 

L'A.L.P.E. indice Invece, per le* fe­
ste pasquali, una escursione a Ma­
donna di Canipiglio (m. 1575), co-
gliendo l'occasione del tragitto in 
aùitomobile per visitare la gardesana 
e le cascate del Varrone. Saranno 
compiute escursioni al Passo di Car-
lomagno. Dimaro, ecc. Un'altra co­
mitiva di "« alpeinl » si richerà, in­
vece, al lago del'Mucrone.. 

Gli sciatori della Società Operai, 
Escursionisti Lecchesì trascorreran­
no, invece, la Pasqua al Pian di Ar­
tavaggio, recandosi alla. Cima Piaz­
zo e partecipando alla, gara sociale 
di discesa.: , 

Nella sede del Dopolavoro Cassa di 
Risparmio'^ di Milano la sera del 24 
scorso, li 'dott. Angelo Cattaneo'ha 
parlato Siil telila « Neve e sci», at­
tentamente seguito ed infine applau­
dito dà" tln folto uditorio di soci. 

Il campionato sciistico della F.A. 
L.O. di Milano si è svolto il 26 scor­
so al Plano di Bobbio, su un per­
corso di Ijm'. 6.500'svolgendosi su un 
anello da pei'correre ' due volte per il 
fondo ed una per quella di mSzzo-
fondo. Neve buona, ma nebbia fitta, 
che ha ostacolato la corsa. Giacomo 
Rivabene ha vinto il titolo, pur es. 
sendo quasi alle sue prime armi m 
fatto di sci. Egli è giunto primo nel­
la ga,ra di fondo .Impiegandovi ore 
1,36'32"; il mezzofondo ha visto Oa 
vittoria di Rino Vecclii, mentre quel­
la di discesa è stata appannaggio 
di Nino- Calderara. Venne pure corsa 
una gara signorine, vinta da Adalgi­
sa Narra. 

Il Gruppo Escursionisti Flora Alpi­
na di Milano ha effettuato 11 19 scor. 
so una gita sciistica.sal. Parco M-' S. 
Plinio, con buon numero di soci; 

Per -il. 16 e 17 corf. è in programma 
•im'altra gita alla Capanna Grassi, 
con ascensione facoltativa aj Pizzo 
dei Tre Signori (m. 2,554). Direttore 
di gita: Mario Meroni, nostro corri­
spóndente. . 

Una nuova Sezione delia F.A.L.C. 
è slata costituita di.questi, gionf}! a 
Lodi. I! nucleo del fondatori è com-
pcsto di una trentina di giovani ap­
passionati della montagna, che han­
no al loro attivo buoni precedenti 
alpinistici. 
• Al nuova sodalizio,''gli auguri più 
cordiali de « Lo Scanpone ». 

La Sezione Sci della Società Escur­
sionisti Lecchesi farà disputare le 
prove del campionato sociale domani 
e il 9 corr.', al rifugio; Castelli, pian 
d'A,rtava.ggio.''Domani alle 9 sarà da-
ta da partenza alla gara.di'fondo di 
km. 15 ed alia gara » avvenire » (chi­
lometri 0) riservata a chi non si è 
mai piazzato; alle ore 13 avrà luogo 
quella di «alto, della quale sarà'giu­
dice Vitale Venzl. Il 9 corrente si 
svolgerà. Invece, la gara di velocità 
ali.! Cima di Piazzo (ih. 2050). 

Pe,r Pasfiua la S.E.L. ha per mèta 
11 Camisolo od l'I Pizzo dei Tre Si-
gncu-i. 

L'attività del lecchesi.— Gli scar­
poni di I.eoco sentono il tepore, pri­
maverile e cominciano i primi as­
saggi con la roccia. Un gruppo di 
.Soelini, Cattaneo. Rusconi. Rocca, af­
fronteranno in questi giorni il Re-
segone per l'aspra via Cazzàniga, 
scalata, prima d'essi, da Piloni, 
Spreaflcó e una signorina del Cai 
locale. In condizioni liivèrnali,, in­
tendiamoci, perchè d'estate, pur non 
essendo elementare, questa via è cty 
mune per i nostri bravi giovani. 

Un'altra comitiva intanto, con 
Snzzanì in testa e composta dì pa­
recchi elementi del Cai e della Soel,' 
Infilava il canale di Val Cornerà, ri­
gurgitante di neve. ' 

Infine una terza numerosa comitiva 
di... Caini, con Piloni, Perego, Laz-
zer, ecc. della Squadra Soccorso Al-
frontarono In questi giorni il Re­
segone a nord, scendendo poi a Mor-
terone. 

GII miiMiU là Santa issa 
,Un lettore clic si firma « Vecchio 

amatore della montagna"» pren 
dendo lo spunto dallo. recente ,di-
ecussioine "euH'ahbig'liamento delle 
scialrid, e dei, provvedimenti «della 
Gtirìa milanese, ci ; rivòlge 'qualche 
domanda in meritò alle, Messe ,per 
gli 'sciatori 'ed escursionisti : 
. «Datò il'sempre crescente svilup 
pò alpinistico, per-cui alle tscur-
siont prendono parte tanti eristia-
ni, non solo di; nome, ma-anche di 
fatta, ai quali prerhe la S.- Messa 
festiva, non potrebbero lerion do­
vrebbero . i dirigènti, delle Società 
escursionistiche. e'déUe sezioni'del 
C.A.I. provvede^ rieWòroanizzare 
gite, àchesidhbiail tempo e la 
comodità di assistervi, chi •vuole, 
pubblicando cogli orari,:luòghi di 
ritrovo, • alberghi, onche,, l'ora e • la 
Chiesa per la 'Messa opprima di 
partire o lungo-il percìrào, prerio 
se occorre, accordò col Parroco più 
vicino' alla -montagna da..., pren­
dere d'assalto? Cerio non sempre: Sì 
potrà'e talvolta- lii '• saranno' diffi­
coltà da 'superare: •ma'net primo 
caso, pazienza; liei secondò'è tan­
to JV vantaggio" (tranquillizzare co­
scienze timorate, attirare" allamon-
tdgna uh.assai maggior nurnéro di 
buòni proseliti)lche\.ben- conviene 
sriperdrle. -l.. ^ = ''. ;> ' , • 
. «Già altra volta fécf^sentire tale 
vope, ma..,':il liberalisrrw imperante 
voleva la Mèlìgìònx::^ relegata l'atte 
privale coscienze (salvo fn .pubbli^ 
co impedirne.loro l'esercizio) e nùU 
la ottenni.' Ora, che, gli.anirriì' vo­
gliono -sollevarsi a- più .alte vette 
morali, e spirituali, mi permetto ri-
''preséntare la mia domanda non 
per. violentare la ; coscienza^ di di-
curio, ma 'per lasciare' libera, .non 
sólo, ina anche (comoda' la coscièn­
za di chi, vuol fare il proprio do­
vere religioso, mentre/ si prende 
un sano ed'utile'svagò n. '_.; ; . 

,11,lettóre' ha ,Ì3ienamente, ragiono, 
ina in, •verità, andhe se, non tutte 
le orgajiizzazionl pensano,, nei; loro 
programmi di gite, alla ijossibilità 
di far. ascoltare;,la' Messa .ai.'.ppr-
teoipanti, .jnolto si è fa t to 'e ' s i , fa 
per favorire. questo legittimo, desi­
derio., Anzitutto.•«;sono, a Milano, 
a Saronno, a Monza, a'Genova. ;a 
Torino ed. in ajtri .'centri escursio­
nistici associazioni; a carattere ejiic. 
catamente cattolico : (F.AL.C., Gio­
vane , Montagna,;• Società -Alpinisti 
Cattolici, lece.).. Inoltre;nei.grandi 
raduiii escursionistici non è raro 
il caso .che • laj. Messa •venga- cele­
brata all'aperto ;, da sacerdoti ap­
positamente invitati -(vedi màrae 
-popolari' deU'A.L.P.E, dì,;M-ilano; 
d'ella S.E.M.', ecc.). Infine a' Mila;-
no ed in mólti paès^, di "mo^tà^a , 
ove l'affluisso;di escursionisti è :niii 
importante, gli orari delle S Mes­
se offrono tutta la comodità per 
assistervi, come è .dimóetrato dal­
la, seguente .'taubella:. , , ; ' 

MIL.ANO. —'S. Agostino (vdctrtis-
elmo alla Stàziome Centrale) ore 5, 
ore 6. — S. Alessandro ore &.• — S. 
Bernardino (vicinissimo alla iP''i^-
za del Duomo, ove ,hanno luogo 
le partenze degli autobus) ore 6.30. 
— S.- 3f aria ^Pedone •(vicino alla 
Stazione Nord) ore 6. 

Asso:.ore 6, £.30, 10.30 — Bami: 
ore 6,30, 9 — Caglio: ore 6, 9 — 
Sormano:'OTQ 6.30, 9 — Civctma: 
ore 6, 8,30 — Lasnigo: ore 6,''«,30 
— Madesimo: ore 7,30, 10. — Ma-
gregìio: ore 0.15 — Reziaoo: ore 6, 
ore 9. — Valbrona: ore 7, 9,30. — 
Valcava: ore 8. Alle ore 16.30 fun­
zione eucaristica — Visino: ore 
6.30, 9.30. 

In conclusione, la possibilità per 
chi vuole, c'è, almeno nella mag-
gioran'ia dei casi... E ciò all'infuo-
ri delle grandi ascensioni che ri­
chiedono r'ìi di due giorni e 
che si-svolgono quasi inle.'-nTfpnte 
in alta montagna, lontano da qual-
Biiasi aggruppamento civile; e da 
Chiese. .,'; 

PIEMONTE 

Il Dopolavoro Provinciale di To­
rino organizza per domenica 2 corr. 
la,solita gita ta torpedoni al Sestriè­
res. Costo, del viaggio L. 23; .pranzo 
Lire 10. 

L'Unione Escursionisti di Torino in­
dice.- sotto,la,direzione dell'arcliitetto-
Fonti, una gita a Rocca Corba, do­
mani aomenlQa. 

DISATTEITDRE DI SCIATORI 

Sottorsl Hai [ani di San BemaiilQ 
', I cani del Gran-S. Bernardo, le.cui 
gesta sembravano ormai relegate nei 
ricordi di un tempo che fu, dato lo 
sviluppo dei mezzi di comuni ;azìo. 
ne, seno ritornati improvvis.amenté 
a far parlare,di sé. Il 18 scorso, in­
fatti, giungeva notizia ad Aosta, dal 
Gran S. Bernardo, che una comitiva 
di 'Sciatori, sorpresa, da una violen­
tissima tormenta, era , stata provvi­
denzialmente soccorsa dal-Cimi del­
l'Ospizio, che col loro intea-ventó 
hanno scongiurato una sciajitira. 

SI tratta di un; gruppo >ill sciatoli 
aostani, •che aveva lasciato vn'Sia nel 
pomeriggio del 17 diretto a S. Rhémy, 
per spingersi poi alla volta del Gran 
S. Bernardo, in un puntò ove ave­
vano fissato in precedenza un con­
vegno con alcuni-sciatori svizzeri. 
Giunti ,a San Rhémy, nonostante le 
pessime condizioni climateriche e. la. 
neve che cadeva fra raffiche,di,ven­
to, e;ssl, hanno 'voluto )ugualmente 
avventurarsi'in "direzione'del valico,-
per essere puntuali al convegno.-

Dopo qualche óra di cammino.' la 
salita era divenuta impossibile per 
la toi'menta che infuriava. I monaci 
del Gran San Bernardo, preoccupa, 
ti del ritardo e dubitando, che gli 
sciatori corressero pericolo, alla se­
ra verso le 22 sguinzagliarono i ca­
ni in. loro soccorso. L'arrivo - delle 
bestie è valso ad infondere nuova 
lena agli sciatori e, seguendo le piste 
dei bravi cani, essi giungevano feli­
cemente all'Ospizio, accolti con en­
tusiastica ospitalità. 

L'auto a cigoli sulla neve 
Senza bisogno di spalare la'strada 

e con, la neve che= superava in qual. 
che punto il metro'e mezzo, un'auto­
mobile a cigoli da trasporto-di per­
sone è salita felicemerite il 10 scorso 
al passo di Falzarego, ad oltre due­
mila metri. Questa' felice prova ser­
virà a Cortina d'Ampezzo pe™, com­
pletare il suo attrezzamento inverna­
le, peiinettendo collegamenti automo. 
bilisticl ad alta quota. SI tratta dal 
primo esperimento pienamente riu­
scito, effettuato in Italia. ' . 

Plausi e adesioni a " lo Scarpone,, 

Prof, Ferruccio Dubini,. Segretario 
dell'Unione Stenograflcà Italiana -
Milano:' «Mi-compiaccio con voi pel 
magnifico giornale che Siete riusciti 
a fare e più ancora per le belle ini­
ziative che mettete in atto. Se indire­
te ancora una « settimana in alta mon-
-tagna»' ili prossimo luglio, in linea 
di masèima vi - dò - la ) mia - adesione 
prima ancora'di ccsoscemoU pri}-

gramma. Questo per dimostrarvi 
quanta fiducia abbia nella vostra or­
ganizzazione. Vivi auguri di -prospe^ 
r i t i .al giornale •. 

Dott. Pietro '.Alessandro Brambilla, 
'Milano. — « Non mi privo del piacere 
di leggerlo egualmente, quantunque 
altra copia ' mi") pervenga 'in qualità 
di:SO<jio.:del,C.AJ.' Lo « Scarpone • 
perde dunque im,abbonato,.ma- non 
.un.lettore e:Clò è'quello che mi au­
guro conti •. di', più. Con',immutata 
siihpatia di' vecchio'atoante 'della 
montagna vi porgo 1 migliori Saluti». 

' Ettore- Bianchi,; Milano : ' Colgo l'oc-
casione per esjJrimere tutta li;lmmutata 
simpatia e gii auguri di due abbonati 
deìla'« prima ora ». ' 
> • Cap.Ma^g. Germano', Guana^ Bol­
zano; — « Ho'a'vutó' i htmieri arre­
trati ' e; 'nel-'ringraziare, mi dichiaro 
entusiasta. Sono altresì da tempo ab­
bonato ad altro periodico milanese 11 
quBlèlnon mi .ha soddisfatto,: mentre 
invece le cinque .copie del v^ostro sim-
patipo, • logjio,, mi pórtairono, all'apice 
della contentezza per aver finalmente 
trovato un giornale che," chiaramen­
te,- porta tutte le ̂  notizie-utili;*a chi 
"ama la-montagna."; Sono adesso: in 
.attesa' del prossimo numero,-per .a-
vere le. novità, alpinistiche,-^escursio­
nistiche e sciatorie » . . . : • •;., '•,, 

Enrico Coppi, soclói del'CiÀ.I..e Sci 
Club. Vittoria, ''.di 'Milano, •— •. « '..... il 
'tanto• simpatico giornale.». -• , . 
i- Dcnt. \Alberieo 'Squassi,' Direttore 
della- Biblioteca, Civica, di, Milano .al 
Castello Sforzesco.: —, c.Lo - «-Scarpo­
ne » .viene esposto nell'apposita;sala 
delie pubblicazioni. perlpdlche per-
chàU.,frequentatóri., numerosissimi, 
né abbiano conoscenza. Là'pubblica­
zione, i ritca • di ' nolizie, di comunica: 
•ziónl, di consigli- pràtici, -di-resbcon-
ti, di Informazioni, è particolarmen­
te -cara ai reduci della, grande guerra 
ed a tutti.gli ^appassionati della mon­
tagna».' ',•'.,'-.• ;. .•; . , ..",.••.;• 

Fortunati Menotti. Milano : , « Sono 
socio del C.A.I. di Milano e ricevo 
già ihgiol-nale come .socio, pur avendo 
anche la copia,come abbonato rego­
lare. Tuttavia non voglio, che il sim­
pàtico 'glO'rnale','abbia a perdere un 
abbonato è di conseguenza accludo lo 
ammontare dell'abbonameinto. in Li­
re 10,30 'Ohe 'intesterai' al sigi Carlo 
Pagani;-il.quale, ricevendo il ;giorr 
naie, verrà ad,avere anche lui,la pas­
sione perula ; montagna; taarà.qualche 
gita;, poi si'farà :80cio,d^l G.A.I., e co­
sì via diventerà un alpinista magari 
all'acqua di'rose, come sonò,io.-

Propugna nel. tuo-giornaJle frequen­
ti'gite, non'solo adatte agli alpini­
sti • provetti/ ma anche gite facili per 
principianti,è;.. -« per maturi », come 
è ormaiiil sottoscritto. Quest'anno si 
avrà: la ' « Settimana, dello Scarpone » ? 
E dove? Con tanti auguri, di fungran-
de 'avvenire a l .caro, giornale ; e .con 
córdlalltè '̂»'". :".' '.' '. ' " ' ' .',' ' ' 

•Ecco Un esempio che (andrebbe, lar­
gamente seguUò dà tutti 'i soci del 
CA .1. di Milano 'Che ' èrano abbonati 
al giornale anche, nel 19Zt'.: rinnova­
re ''. l'abbonamento . egualmente ,ed in­
testarlo a loro.aniici o conoscenti. Si 
conséguiranno\'CQSÌ- dite -'scapi propa^ 
gandisiict:-quello-jpeV giornale e, so­
pratutto, quello' per la Sezione di Mi­
lano del C;A.Il Che vedrebbe cosi au­
mentato il numero dei pròpri soci. 

In guanto alla "Settimana" per la 
prossima «state, ancora non abbia­
mo stabilito nulla; comunque, se il 
desiderio dì.riveterla ci venisse ma­
nifestato • da altre parti, '. la attuererno 
senz'altro, eventualmente ìri collabo­
razione colC.A'.I. di Milano. Su que­
sto argomento ci riserviamo-ritornare 
'prossitK&mente.^ 

Infine riportiamo quanto scrive La 
Gozzetti Azzurra,, organo turistico dj 
Genova, sotto il titolo « Troppa mo­
destia ». chiedendo venia ai lettori 
del ... peccato di vanità che per a-
more del giornale siamo costretti a 
commettere : 

«.Il collega Gaspare Pasini, diret­
tore del giornale dell'alpinismo ed c-
scursionismo « Lo Scarpone », ha a-
vnto la curiosa idea ài pubblicnre i 
plausi e adesioni a tLo Scarpone t. 

Né riproduciamo:qualcuno: 
. «Dalle ultime lettere pervenuteci: 

Arlentl Alfredo - Milano - « .... II 
vostro stimato giornale ».' 

Cav. Arnaldo Sassi - Lecco - « .... 
il pregiato giornale da Lei diretto ». 

Il giornale « Lo Scarpone » che si 
pubblica a Milano, è assai ben fatto 
ed è in(Hscutibilmente. quanto, di più 
giornalisticarnente interessante vossa 
offrire l'escursionismo e. l'alpinismo. 

Ecco perchè di frontélai troppo mo­
dèsti. .0 plausi e adesioni » che :il col­
lega si accontenta di pubblicare, ci 
è scappato di penna di'aggiungere i 
nostri plausi nOn meno sinceri, ma 
anche più:espressivi^. . .-

PICGOLA P0ST7V 
E Bianchi,-Mirano —li'atbonamento,ven­

ne sollecitato perchè non sapevamo che 
Ella e «no fratello fossero 'socî  del C.A.I. 
e dello Sol Oltib Milano. D'altra Parte, 
data la grande quantità di abbonati ml-
Iane$i non abbiamo potuto effettuare un 
controllo delle varie categorie di 'soci 
del C.A.I. at quali spetta l'invio gratuito 
del giornale. Quindi la sollecitatoria deve 
considerarsi come non avvenuta e La pre­
ghiamo, anzi, scusare 11 disturbo. 

Capitano F. GÌ • Roma. — AJbbiamo pre­
so oota del cambiamento di Indirizzo. 

D. J. L.,- Bolzano. — QU arretrati-ven­
nero spediti fln-dal 24 scorso. ., 
, P . , 0 . ' Varese,, — In considerazióne' del-

jé, sue attuali contingenze, aderiamo alla 
richiesta dt'continuare'l'Invio, in "modo 
che EUa non possa- jwivarsi i della lettura 
del'nostro giornale. Non appena Ella, sa­
rà sistemata potrà, regolarci a suo comodo 
la quota di ..rinnovo., 

A. -Z.- 'Lecco. — Il suo abbonamento era 
scaduto il 1.0 marzo u. s. : quello della 
Società accennata è «caduto fin dal 28 
febbraio scorso, ma ancora non abbiamo 
inviato la sollecitatoria per il rinnovo.. Ve­
da Lei di interessarsi,e, «opratutto, non 
ci faccia mancare la sua collaborazione 
per quanto riguarda il lecchese. 

Prof. A. B. • Courmayeur. — Abbiamo 
provvedute al cambio della fascetta. L'In­
dirizzo dei dott. Pinàzzi è: via Vittorio E-
raannele 20 - Bergamo. 

Direttore reapàmatìle GASPARE PASINt 

Tipografia 8. A. II. E. 
Ullanr . Via Settata. U 

Sciatori! 
Per I vostri acqul-

•• , . sii .rivolgetevi a 

VI B RAM 
Sclatorei Alpinista, Punico che 
vf potrà consigliare l'equipag­
giamento adatto a voi e for-
nlrveìo ottimo a prezzi modici. 

VITALÈ BRAMANI 
M I L A N O 

Vra Sp iga , 8 . T e l . 7 0 < 3 3 e 

Chiedete ricco manuale. Catalogo II-, 
tustrato'di circa 60 pagine. Gratis. 

!jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii»iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiniimi>!; 

LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 
F O N D A T O ' N E L . - 1 © 0 © / ' , ' ' 

VÌX GAUDENZIO 
FERRARI 

(PORTA. G E N O V A ) ' MLIIl3, 
P I A N O T E R R E N O — T E L E F O N O N. 31-983 

3MLIO 

'; ' Per la stampa ,: 

accurata 
Per gli.ingrandimenti^^^^^^^. 

• -- •",per-Il -materiale ,., 

- ottimo 
Per Ir prezzi 

economia 

CÀRDINI Interpellate sempre 
avrete massima.soddisfazione e garanzia 

LA PELLICOLA NAZIONALE 

TT E TsS S I 
LA MIGLIORE-PERFETTA-GARANTITA 

Propaganda 
1 ROTOLO 6x9 L. 3,40 cad 
5 „ 6x9 „ 3,00 

10 „ 6x9 „ 2,50 
I I 

I I 

P R O D O T T O FRESCHISSIMO - G A R A N T I T O DUE A N N I 

DA TJJRISMO. CO.RSA,-SALTO. .StAÎ (?.M 
Tipo speciale "/?itif" per alta velocità 

' Modello «mbntabile adottato dal B. Esercito « M.V.S Jf 

Archi normali e smontabili, .frecce e bersagli .'Giavel­
lotti smontabili e normali in frassino, betulla, bambóu 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang - Hockey 

Nell'interno (corte) Via Dante 4 
ha sede lo SPORT specialità LODEN 

DUVIA - SARTORIA 
Casa specializzata nelle confezioni Sport pronte e su ! 
misura in veri tessuti loden - Vendita anche a me* ̂  
traggio di stoffe da sci e montagna impermeabilizzate. 

Tutto l'occorrente per lo sport 
Costumi - Giacche a vento - Giubbet t i - Guan t i . 
maglieria - Scarpe - Sacchi • Sci • Attacchi e bastoni 

Il "Porta-fortuna " dello sciatore ed alpinista • 
• in fine metallo dorato e smaltato, rosso - blu, . 
grandezza alla figura, viene offerto come 

omaggio - propaganda da 

DUVIA - VIA DANTE, 4 (Int.) - MILANO 
TELEFONO N. 80-9B7 

ElixiHPEEìDIIKOIifl 
•?M^PKÉJU.i»iHmi^il;è.ao^ '-' p«r-«acco.; (iàu'inorif a f na^l» ^^^ 

IFiriaaeiàNbìa^MÌLAIlb;-^ 

Sciatori, Alpinisti 1 
Fate Impermeabilizzare l vostri Indumenti 

L ' I M P R E G N O L li d i fenderà 
dal la neve e da l l ' acqua 

Tintoria LA PERFEZIONE Milano 
Via Torino, 1« pp, Via Buonarroti, 13 - Via Isimbardl, 27 ' 
-Via Arlberto, 1 Via-Pantano, 2 - Corso S. (iottardo, 34 

• Viale Montenero. 35 - Via R. di Lauria, 20 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Offerta s p e d a l e per sciatori: costume completo-compresi calzerotti, 
guanti, berrettino e sciarpa L. 20 Giacche a vento L, 7 - Pullover L.;6, 

' » " ' . . • ^ ^ ^ 
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